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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA DIFFUSIONE DELI' UNITA' 

Milano ha $»idato Roma - "Amici.» 

romani a voi la prima risposta 

domenica prossima! 
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UN IMPEGNO CHE IL POPOLO ftOiV SOTTOSCRIVERÀ9 MÀI 

lì governo ha chiesto 
di entrare nel " Patto Atlantico n 

Una nota ufficiosa di Palazzo Chigi conferma gli intrighi di De 
G a speri e Scorza - La richiesta sarebbe stata fatta nei giorni scorsi 

I "SET1E„ 
E L'iTALIA 

Si è par la lo del ' Italia nel le 
ch iuso Manze dei Pignori del la 
guerra. E, al la n o t u l a , mentre un 
f i r m i l o di e onipi;n iuta vanità 
r o r r e \ a per le veri»- dei nostri 
uomin i di governo . un„ folata di 
a f f e r m a / i o n i discordi h;i coste l la
to le c o l o n n e dei g iornal i Discor
di — perchè non ?i sa con preci-
pione c h e co«a *j «.in det to circa 
il nostro Paese neMa stanca di la
voro di Achoson , dag l . Ambasc ia -
lori riuniti dei self»* paesi inven
tori del P a t t o At lant ico . 

Ne l l e d ivers i tà si tradiscono le 
s f u m a t e differenze tat t iche dei 
grupp i e degl i uomini polit ici i ta
l iani concordi nel l ' intenzione di 
fare partec ipare il neutro Pae«c 
a l l e intese mil i tari a n t i e m e t i c h e . 
ina d iscordi circa il m o d o di pre
sentare a l le masse i ta l iane la bel
la impresa . Cos i c o m i , d'al tronde. 
«•uno ancora discordi in propos i to 
fra di loro i paesi in iz iatori del 
P a t t o , i qua l i — alle» stretta del-
lp Irattat ive — si p r e o c c u p a n o . 
c i a s c u n o per «è. che queste si con
c l u d a n o nel m o d o pin vantagg ioso . 

Fd e c c o i diversi a t t egg iament i 
de l l e set te p o t e n z e a n c h e nei con
fronti del l imi ta to prob lema rela
t i v o al ruo lo da r i lasc iare al l 'I ta
lia npllà ' rea l i zzaz ione del Pat to 
— e c h e sarpbbe s c i o c c o voler 
s p i e g a r e col frusto metro de l la 
m a g g i o r e o minore s impat ia che 
n u t r o n o per lei. mentre si ch iar i -
e e o n o per fe t tamente e «Ila stregua 
del l 'ut i le che c iascuna potenza 
p r e s u m e di trarre da l l ' inser imento 
del nostro Paese ne l l 'a l leanza a n 
t i sov ie t i ca ed a n c h e dal g iud iz io 
ch'essi si fanno delbi sol idità de 
gli a t tual i rapporti pc l i t ic i interni 
i ta l ian i . 

Pare d u n q u e c h e Franc ia ed 
A m e r i c a s iano propense a trarre 
senz 'a l tro l 'Italia ne l ia rete, m e n 
tre il C a n a d a e q u a t t r o paes i del 
P a t t o di B r u x e l l e s prefer irebbero 
q u a n t o m e n o di lasc iare per ora 
in sospeso la d e c i s i o n i . 

Non è la prima volta c h e gli 
Stat i t niti incontrario resistenze 
nei loro partners di quii de l l 'Ocea
n o al la supina acce t taz ione di p ia 
ni redatt i con troppa esc lus iva 
c o n s i d e r a z i o n e dei propri i interes
si . Per q u a n t o , in definit iva, le de 
c is ioni . spec ie a pat to At lant i co 
c o n c i m i s i . p iù che a c o n f r o n t o di 
i o t i , d i p e n d e r a n n o da l la potenza 
specif ica c h e i s i n g o b contraent i 
g e t t e r a n n o sul la c o m u n e b i lanc ia . 
s a r e b b e d u n q u e di g r a n d e c o m o d o 
a W a s h i n g t o n di potere contare 
s e m p r e e s i c u r a m e n t e sul serv i 
z i evo l e f i an c h egg iamento di un 
p a e s e europeo . E po iché nel la lo
ro l u n g a e sper imenta ta conoscen
za deg l i u o m i n i polit ici i ta l iani , i 
pol i t i c i a m e r i c a n i sono giunt i a l la 
p e r s u a s i o n e c h e l'Italin di oggi — 
q u e l l a di D e G a s p c i i e di Sor
za — r i sponderebbe p i e n a m e n t e 
a l l o s c o p o , essi h a n n o g r a n d e pre
m u r a di d a r e ad essa voce in q u e -
• t e u l t i m e fasi de l l e trattat ive . 

M a v i è u n s e c o n d o non trascu
ra b i l e m o t i v o che s o s p i n g e gli S ta 
ti U n i t i a des iderare aP'I ta l ia sen
t a r i tardo i titoli i c regola nei 
confront i del loro p i a n o d i p l o m a 
t i c o - m i l i t a r e a n t i s o v i e t i c o . N o n 
a p p e n a q u e s t o sarà def ini to ed a p -

Srovato . infat t i , il P a r l a m e n t o di 
Washington voterà u n o s t a n z i a 

m e n t o d i mi l iard i per il r iarmo 
idei p a e s i aderent i a! P a t t o — 
g r a n d e b a z z a per q u e l l e industr ie 
p e s a n t i ed i n s i e m e misura d i spe
r a t a a r i p a r o de l la crisi che . non 
Ostante i l p i a n o Marshal l , rode 
o r m a i l a r g a m e n t e le bas i del l 'eco
n o m i a a m e r i c a n a . 

A l largare d u n q u e , s in dal l ' ini-
« io . l ' ambi to dei p a o ì i m p e g n a t i 
al r i armo — a p e r t o o c landest i 
n o — signif ica giust if icarr l'au
m e n t o deg l i s tanz iament i da v o 
tarsi , l ' a u m e n t o dei g u a d a g n i del 
le indus tr ie di guerra e — ci si 
i l l u d e — un p iù l u n g o respiro 
a l l ' e c o n o m i a ins id iata da l la cris i . 

Ed infine la infrin*eta debolezza 
de l l e pos i z ion i po l i t i che del go
v e r n o i t a l i a n o s o n o t roppo note a 
W a s h i n g t o n perche non si avver 
ta co là il b i s o g n o di dare ad esse 
r a p i d o s o s t e g n o , a l m e n o con fit
tizi success i d i p l o m a t i c i I.a c o m 
media. recente de l l e dimi<Mnni di 
S a r a g a t ha certo «usc i ta lo m o l t o 
b u o n u m o r e ol tre Ocr-uno. di d o v e 
se ne è v i s to «cena e retroscena: 
m a a n c h e p r e o c c u p a / . u n i e c o n 
s ig l io a m o s s e di ripari.. 

In q u a n t o a l l e premurose insi
s tenze de l la Franc ia — la Fran
cia di ogg i , que l la <t: S c h u m a n u 
di Moch — per l'imm» d ia la parte . 
c i p a z i o n e del l 'I tal ia ali» r-nn.vpp.ir 
zioni di W a s h i n g t o n «*»i n«m *•« 
n o che la contropart i ta al la rii-o 
lu ta resistenza francese a l la i v i 
m i s s i o n e de l la G e r m a n i a nel f r o n 

te mil i tare n n l i - r v i e t i c t . N e g a n d o 
a ques t 'u l t imo l 'apporto possente 
f i l i le d iv is ioni teiitoii 't l ie — il cui 
tal lone ferrato ha ca lpes ta to e ri-
ca lpes ta to nei temp- i ccent i le ter-
r* fuinccM per colpii del la c lasse 
d ir igente oggi di n u o v o In al po
tere. Parigi «nrchlv ben lieta di 
offrire senz'altro ai carna io futu
ro le divis ioni i ta l iane che il ge
n e r i l e M.irrus ho d'al tronde già 
poste a l l ' incanto , a n o m e di De 
Gnsperi . di Pneciatdi . di Saragat , 
nel suo v iagg io a Wash ington . I.a 
amic iz ia francese per l'Italia non 
è d u n q u e che l'altra faccia del la 
paura francese per IH G e r m a n i a : 
amic iz ia e paura impas ta te en 
trambi di morte e di sangue . 

Ma Pa lazzo Chig i r ingrazia. 
"oinmosso. Francia e Stati Unit i 
per i loro buoni uffici - e trova che 
Acheson è quasi meg l io di Mar
shall . Nel corrompere , a rovina 
del Paese , i nostri g o v e r n a n 
ti — si, s i a m o d'accordo. 

UMBERTO TERRACINI 

La noita di Palazzo Chigi 
De Gasperi e "Sforza hanno chie

sto in questi g iorn i di aderire al 
Patto Atlantico. La notizia è stala 
data dal l 'agenzia americana Uii'ted 
Press in questa termini: .. 1/U.P. è 
in grado di r i fer ire ria fonte atten
dibile che il g o v e r n o ri! Roma ave
va ufficialmctntf informato in pre
cedenza che i'. Dipatt imento di Sta
to che l'Itali a desiderava essere tra 
!e p i i m ° Nar/ioni invitate ad aderire 
al Patto At lant ico . In proposito si 
apprende clj e il pasco del governo 
italiano è s t a t o fatto nella corrente 
settimana. !Nella riunione di mar
tedì dei •negoziatori del Patto, 
l'ambascirtf.ore francese Henry Bon-
net ha prepos to che una immediata 
decisione • m favore della richiesta 
italiana ^fosse adottata, ma Dean 
Achrson 'faceva presente al delega
to franciose che il problema della 
e s tens ione all'Italia del Patto era 
ancora o g g e t t o di considerazione. Il 
governa italiano, secondo fonti be
ne inforniate, ritiene che in con-

SULLA POLITICA BELLICISTA 

Ingloriosa capitolazione 
della sinistra dei PSLI 

Il "documento„ di politica estera sarà ap
provato oggi - Colittc» sostituisce Bellavista 

Gravi decisioni in relazione a l 
patto Atlantico é alla politica «Jli 
impegni militari del governo sorto 
state prese dalla direzione del P S L I . 

Risulta infatti che nel corso dej.la 
riunione pomeridiana di ieri, «ic-
dicata all'elaborazione del d o c u 
mento programmatico da sottopor-
re a De Gasperi, i rappresent/anti 
della sinistra e del centro h u n n o 
capitolato anche sulla q u e s t i o n e 
della polit ica estera. 

Facendo fìnta di ignorare Àe no
tizie diramate poche ore p n m a da 
un'agenzia americana, circa la ri
chiesta avanzata dal goverjno ita
liano di entrare nel patto At lant ico 
e .sostanzialmente conferrtiate da 
palazzo Chigi, i dir igent i social
democratici hanno d i s p u t a l o a lun
go su formule e p r o b l e m i già su
perati dai fatti. 

I rappresentanti d e l l n sinistra, j 
pur mantenendo una rAserva ver
bale Mill'asMinzione di obbl ighi mi
litari automatici, h a n n o tenuto a 
sottolineare la loro -• perpless i tà a 
compiere un atto di inimicizia ver
so gli Stati Uniti come potrebbe 
essere interpretalo uin rifiuto adi 
aderire al patto Atlantico ». j 

Su questa base 6 stato faci le! 
trovare una base d i accordo e lai 
riunione è terminate alle 22 con) 
la decis ione di r imet tere a Saragat, 
Mondolfo e Zagacf il compito di 
elaborare un d o c u m e n t o definitivo 
che verrà approva lo dalla direzio
ne entro oggi. « Questo documento 
verrà aoprovato o ©rande maggio
ranza -. ha dichiarato tutty soddi
sfatto Simonini: è probabile infatti 
che soltanto u n o o due . . s in i s t r i» 
si rifiuteranno Ui sottoscriverlo. 

Subito dopo l a direzione de l P S L l 
affronterà la discussione dei temi 
di polit ica interna. Anche qui si 
prevede che n o n verrà fuori nulla 
di concreto, spec ie dopo la perdila 
del CIR che costituiva la più im
portante pos iz ione governativa del 
partito, l 'unica posizione che po
teva consent i re ad esso di eserci
tare una influenza effettiva sulla 
condotta dcTla politica economica. 

Ieri sera 'si è pure riunita la Di

rezione del P.L.I. la quale ha pro
ceduto alla designazione dell'on. 
Colitto come Sottosegretario alle 
Finanze in sostituzione del dimis
sionario on. Bellavista. 

Il segretario del partito. 011. Vil-
labruna ha riferito sui suo recente 
colloquio con De Gnsperi in me
rito alla collaborazione del P.L.l. al 
governo. Nel coro generale di ap
provazioni si è levata discorde solo 
la voce dell'attuale sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione on. Per-
rone Capano il quale ha ribadito 
le sue riserve circa l'opportunità 
della permanenza del P.L.I. al go
verno. L'on. Perrone Capano si è 
rimesso alla Direzione per la even
tuale decisione del le sue dimissioni 
da Sottosegretario. 

sideraz one dell'interesse dimostra
to dagli Stati Un-ti all'estensione 
all'Italia del Patto Atlantico, sia 
giunto il momento di esprimere 
chiaramente ed esplicitamente il 
.1.1:1 ries'lerio di fare tale passo 
nello stesso momento in cui altri 
paesi si accingono a manifestare 
IP loro adesione al Patto. E' co
munque esplicitamente ammesso a 
V/'shington che gli Stati Uniti 
hanno già compiuto il primo ap
proccio verso l'Italia sulla questio
ne del Patto Atlantico. . . 

La notizia dell'agenzia america
na è stata confermata da una nota 
ufficiosa di Palazzo Chigi il quale. 
lontano da smentire 1 fatti riferiti 
dall ' l / .P. e dalla stampa americana 
più autorevole, si preoccupa di 
tentare di avallare la tesi del ca
rattere difensivo che avrebbe il 
patto atlantico. 

. I giornali che hanno parlato del 
Patto atlantico come di uno stru
mento aggressivo — dichiara Palaz
zo Chiei con una sfacciataggine che 
non ha rivali nemmeno a Washing-
to" o a Londra — sono completa
mente al di fuori della verità — 
Lo stesso portavoce ha rivelato 
pubblicamente come !a diplomazia 
c i Sforza abbia intricato in questi 
giorni alle spalle del Parlamento e 
del popolo italiano, per sollecitare 
l'adesione ai Patto dei bellicisti 
minutici. Afferma testualmente la 
pota di Palazzo* Chici: - E ' ovvio 
che la diplomazia italiana si sia 
mantenuta in questi ultimi tempi 
in stretto contatto con la diplo
mazia degli altri Paesi ed in primo 
luosjo con quella americana ». 

La Norvegia invitata 
nel Patto Atlantico 

WASHINGTON. 3. — La N'nrvAg a 
è stata invitata iiffirlnlmcntp a par
tecipare alle trattative p*r 11 l'atto 
Nord-Atlantico-

Tale informazione è stata fornita 
dall'Ambasciatore norvegese a Wa
shington, Wilhelm Monthc de Mor-
gcnstìerne. 

L'Ambaselatore ha annunriitn pu
re che la NorvcB a ha accettato 

Nel corso di una conferenza M:\rii-
pa. l'Ambasciatore norvegese ha di
chiarato .che CRÌI rappresenterà 11 
suo Paese ad una riunione rissata 
per domani al Dipartimento di Stato 

La risposta de^a Norvegia olla Se
conda nota sovietica del 5 febbraio 
con la quale fi nioponeva un patto 
di non asgrc5?ione tra l'U.R S.S. e 
"a Norvegia è stata consegnata "£gi 
all'Ambasciatore «ovietico ad Oslo. 
Sergej Afanaslev. 

I/MIIYI tt MATTA 
« Un giorno di maggio del 

1944 un generale in divisa en
trò nel mio Gabinetto di Sotto
segretario alla Guena, a Lecce. 
Non si fece annunziare. Avan
zò fino alla scrivanìa, sì fermò, 
levò le braccia in alto e disse, 
rivolto verso di me: « Eccellen
za, salvi la Patria! ». Era ti 
Generale Mario Roatta. 

Rimessomi dalla sorpresa pe> 
quell'insolito modo di presen
tarsi, feci accomodare il Gene
rale e poi gli dissi: * Sta lei, 
Generale Roatta, che cosa ha 
fatto daWS settembre in poif ». 

E' il primo incontro del 
maggiore responsabile della re
sa di Roma con Mario Paler
mo, presidente della commis
sione d'inchiesta su*' 

la inani ala difesa di Roma 
NARRATO NEGLI ARTICOLI DI 
CUI * L'UNITA' » DA DOMENICA 6 
INIZIERA' LA PUBBLICAZIONE 

UN UH TP 01 TUTTI 1 1 A VORATORI 

Improvvisa morte 
del compagno Gnudi 

/ / fulmineo decesso alle 0,20 Hi stamane • Cor

doglio tra i ferrovieri - Lonpo' visita Ut salititi 

Un gravissimo lutto ha colpito l 'e le /mnc al Comitato Centrale del 
questa notte il Partito comunista, 
ì lavoratori italiani e la grande ca
tegoria dei ferrovieri 

Il compagno Ennio G-nudi, Segre
tario Gemerale del Sindacato Fer
rovieri Italiani e membro della 
Commissione C'entrale di Control
lo del nostro Partito, si è -pento 
alle 0.20 di questa notte ni seguito 
ad attacco di edema polmonare 

Il compagno Gnudi era da qual
che giorno sofferente, ma non ave
va voluto abbandonare il suo lavo
ro. L'attacco del male lo ha colto 
repentinamente qualche minuto do
po che egli s: era ritirato, ieri sera. 
nella sua stanza 

La dolorosa notizia si è sparsa 
rapidamente fra 1 suoi amici e com
pagni di lavoro. I dirigenti del Sin
dacato Ferrovieri si sono subito re
cati al capezzale del lo scomparso 
nella stanzetta dell 'Albergo Nuova 
Italia. Si è recato a rendere omac
cio alla salma anche il compagno 
Luigi Longo, immediatamente av
vertito. 

I lavoratori italiani perdono con 
il compagno Gnudi un valoroso e 
tenacissimo combattente, una gui
da preziosa* Nato il 18 gennaio del 
1893 a S. Giorgio Piano (Bologna) 
cominciò a partecipare giovanissimo 
alle lotte dei ferrovieri italiani per 
la conquista dei diritti sindacali e 
politici, meritandosi già nel 1010 

Sindacato. Nel 1921 fu designato 
membro del Comitato Centrale de! 
Partito Comunista appena sorto dal
la scissione di Livorno Eletto de
putato al Parlamento nella legisla
tura chi 1021, fu anche sindaco ri. 
Bologna nell'oscuro periodo dell'af
fermar*''. del fascismo. A Bologn.' 
il MIO nome era divenuto Simboin 
della c t t à che non voleva piegar*. 
<illa dittatura. Arrestato e proce • 
.s*ito più volte per la sua attiviti. 
di ant,fa«c:»ta e di dirigente de. 
lavoratori, costretto all'esilio, con 
turno la sua battaglia all'estero, r.-
coprcndo numerose cariche sinda
cali e politiche m campo intema
zionale. 

Dopo la Liberazione il compagno 
Gnudi fu desumalo, nel marzo de] 
1016, dal Con gì esso del Sindacalo 
Ferrovieri alla carica di Segreta
rio Generale. In tale veste guido 
le recenti lotte d*M ferrovieri 

I funerali avranno luogo doma
ni mattina partendo dalla sede del 
Sindacato. La salma del compagno 
Gnudi sarà quindi trasportata a Bo
li. gna 

Per tutta la giornata di oggi la 
silnia sarà esposta, in un a camera 
ardente, nella sede del Sindacato 
dei ferrovieri in via Bari 20. 

Alla famiglia dello Scomparso e 
al Sindacato Ferrovieri le condo
glianze commosse dell't/nitd. 

MINACCIATO DI AGGRESSIONE DAI COMPLICI DI BORGHESE 

Dopo 
uscì 

la requisitoria il P. G. Biscotti 
dall'aula protetto da k agenti 

Il clima di intimidazione in cui si svolse il processo - Il doti. Macaluso 
interroga Vavv. Ozzo - Una significativa sentenza della Cassazione 

L'inc.hiètta che l'Avvocato gene
rale Macaluso sta conducendo sulla 
condotta del processo Borghese è 
proseguita ieri con l'interrogatorio 
del P. G. Biscotti e dell'avvocato di 
pane ctri le Giounii'it 0 ; ; o . 

.4 quanto ci risulta, il dott. Bi
scotti è stato interrogato prcvalpn-
temente sulla famosa «correzione» 
della sentenza, effettuata d'ufficio e 
senza consultare la Corte dal Pre
sidente Caccavale, per dar modo 
all'imputato ri» nncquttnre la li
bertà. 

Si ignora ufficialmente la depo
sizione resa da Biscotti; da parte 
(nutra stnpio in grado di fornire 
un elemento di grande importanza. 

sull'atteggiamento dèi Caccavalt. 
La Prima sezione della Cas

sazione penale, nell'udienza del 
15 febbraio 1947. presidente Aloi-
si, P. M. Pomari, esaminando 
un rtcorio del P.M. contro certo 
Ricci, setilenriò che ~ in caso di er
ronea applicazione di un indulto 
non può ricorrersi ulta procedura 
delle correzioni degli errori mate
riali, ed il relativo provvedimento 
è irrevocabili - . (Vedi Archiv io P e 
nale". fascicolo 7-8, luglio-agosto 
1948, pag. 278, parte II), 

L'elezione dei giudici 
Sembra, come si vede, una sen

tenza applicata al caso Borghese, 
l quale pone nuovi interrogativi tanto è preciso il riferimento. E 

CONTRO UNA GUERRA DI AGGRESSIONE ALL'U.R. S.S. 

I partiti comunisti di tutto il mondo 
solidali con le dichiarazioni di Thorez e Togliatti 

Dichiarazioni dei P. C. austriaco, norvegese, messicano, tedesco e giapponese 

WASHINGTON*. 3. — Enorme im
pressione hanno suscitato a Wa
shington le dichiarazioni, che si 
susseguono giornalmente dei par
titi comunisti di tutto il mondo so
lidali con l'atteggiamento assunto 
da Thorez e da Togliatti circa la 
minaccia di una guerra di aggres
sione contro l'Unione Sovietica. 
Dopo la presa* di posizione dei par
titi comunisti inglese e americano. 
altri partiti hanno espresso la loro 
solidarietà. 

Riferendosi alle parole di Tho
rez e di Togliatti, il segretario ge
nerale del Partito comunista mes
sicano. Dionisio Encina. ha annun
ciato che costituirà nel Messico un 
fronte di cu: facciano parte tutti 

gli e lementi decisi ad opporsi « a 
qualsiasi guerra imperialista che 
venisse provocata dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna contro TU. 
R. S. S. •. Encina ha aggiunto che 
tutti • gli uomini liberi del mondo 
devono far proprio l'atteggiamento 
assunto da dirigenti comunisti eu
rope: » e ha ammonito che è giun
to il momento - di fare fronte a 
una minaccia di conflitto armato 
col quale si tenterebbe di distrug
gere le democrazie popolari e la 
Unione Sovietica •. 

Anche il Partito comunista au
striaco ha fatto sapere attraverso 
il suo organo di stampa • Volk«; 
Stimine • » che il popolo austriaco 
ìon verserà sangue per il dollaro, 

IJu PREZZO 3DEL, PATTO ATLANTICO 

Enormi spese per il riarmo 
prospettate da Alexander ai (ornimi 

Rivela/ioni del " l i m e s , , sulle opposizioni all'inclusione dell'Italia nel Palio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I iONDRA, 3 Il blocco militare 
de'fTUnione occidenxale, sotto il co
m a n d o del maresciallo Montgomery, 
sta studiando i problemi tattici del
la; « difesa - dell'Europa occiden-
taìle. L'organizzazione bellicista sta 
preparando i piani pei l'azione m 
qualsiasi momento. 
. La franca a m m . ^ i o n c che il bloc

c o comandato dal maresciallo Mont
gomery sta preparando i piani per 
una guerra contro la Russia è stata 
fatta oggi ai Comuni da Alexander , 
ministro della difesa, che ha aperto 
il dibattito sul libro bianco gover
nativo per le sp.'sc -vtilitari. - % 

Alexander ha cominciato col de
scrivere come il b b e c o dell 'unione 
occidentale è stato creato m questi 
ultimi dodici mesi. In cuna alla 

piramide delia organizzazione — ha 
detto Alexander — vi è il comitato 
dei cinque ministri ae l la difesa, su
bite sotto v i sono i capi di stato 
maggiore del le c inque potenze, che 
preparano t piani strategici, assisti
ti da un comitato mi'.'larc e da una 
organizzazione che prepara, m tem
po di pace, la coopcrazione ed il 
comando unificato delle forze ar
mate del le cinque potenze. 

L'organizzazione per il riforni
mento del blocco militare, assistita 
da un comitato esecutivo, ha in 
qu°stì ultimi mesi preso in esame 
la capacità produttiva bellica di 
ognuno dei cinque raes i e sta pre
parando i piani per l'equipaggia
mento delU forze aeree dell'Europa 
occidentale. Questi piani — ha con
tinuato Alexander — prevedono 
che la Gran Bretagna rifornisca di 

aerei, e specialmente di aerei a 
reazione, la Francia, il Belgio e 
l'Olanda. Molti aerei, secondo Ale
xander. sono stati già consegnati . 
I problemi finanziari che sorgono 
da questo scambio di equipaggia
menti militari sono di una immen
sità mai incontrata prima. 

I piani militari sono allo studio 
di un comitato formato dal c inque 
ministri della difesa e dai cinque 
ministri del le finanze dei paesi che 
fanno parte dèi bloccò di Bruxel les , 

« Noi spenderemo quest'anno — 
ha precisato Alexander — molto 
più dt 200 mil ioni di sterline per 
la produzione bellica e le ricerche 
«tientiflche. a questa connesse. Que
sta somma rappresenta un aumento 

CARLO DR CrCÌIS 

- (continua ta 4. pagina, 1. colonna) 

né alzerà la mano contro la terra 
del socialismo -. 

Il presidente del Partito comuni
sta norvegese. Emil Loevl ien, lea
der del gruppo parlamentare comu
nista allo - Storting ». parlando og
gi a una riunione del Partito, ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
» Nella lotta per la salvaguardia 
della pace. 1 comunisti norvegesi 
saranno solidali con i compagni 
francesi, italiani e inglesi e con 
tutti i comunisti del mondo, nella 
pace e nella guerra ». 

Dal canto suo l'Ufficio politico 
dell 'Esecutivo del Partito socialista 
unitario di Germania ha emanato 
una dichiarazione di solidarietà 
con le affermazioni di Thorez. To
gliatti e Polliit , fatte a nome de! 
popoli francese, italiano ed inglese 

Il popolo tedesco — è detto nel
la dichiarazione — si sente stret-j 
tamente iegato a tutti i popoli chej 
non vogl iono una nuova guerra e j 
che si oppongono alla propaganda-
bellica diretta contro l'Unione So-I 
vietica. L'Ufficio politico invita lai 
nazione tedesca ad opporsi decisa- i 
mente alla propaganda bell ica ed 
ai preparativi militari del le polen-J 
ze occidentali contro l'Unione So
vietica. In caso di aggressione, il 
popolo tedesco deve combattere gli 
aggressori ed aiutare l'Esercito so
vietico nel conseguimento della 
pace, conclude la dichiarazione fir
mata da Wilhelm Pieck e Otto 
Grotewohl. 

Analoga posizione ha assunto il 
P.C. giapponese. 

Anche Villi Pess i leader comu
nista finlandese, ha dichiarato al 
corrispondente del giornale Expres-
sen di Stoccolma da Helsinki che 
• ì comunisti finlandesi sono nella 
identica posizione dei comunisti de
gli altri paesi. Sono pronti e o e ad 
aiutsre i sovietici a schiacciare gli 
aggressori ». 

nato alla delegazione per i r impa
tri di dientrare nella zona sov ie t i 
ca ottemperando al le disposizioni 
statunitensi . 

Riferendosi all'azione poliziesca 
degli americani contro la missione 
soviet ica il marescial lo Sokolow-
ski ha dichiarato che gli Stati Uni
ti e con questa vergognosa opera
zione di polizia violano senza scru
poli gli impegni internazionali a s 
sunti >• II richiesto al lontanamento 
della miss ione soviet ica — aggiun
ge la dichiarazione — dimostra il 
desiderio americano di attuare una 
politica di arbitri e di v io lenze con
tro cittadini del l 'URSS. 

c'è di più: la sentenza precisa an
che che non si può seguire la pro
cedura della correzione degli er
rori avvenuti, in caso di erronea 
applicazione di indulto, anche qua
lora l'errore sia puramente mate
riale, derivante cioè da ~ difformi
tà » tra il pensiero che il giudice 
avrebbe voluto esprimere e quello 
che in realtà lia espresso. 

Un secondo punto sul quale l'in
terrogatorio ha fatto perno sembra 
sia stato quello del modo in cui e 
avvenuta l'elezione dei giudici po
polari. Si tratta di una delle que
stioni più dell'ente e che più larga
mente sono state oggetto di 
mento per i sospetti che ne sono 
derivati. E' probabile che Biscotti 
abbia potuto dire ben poco in pro
posito perchè, a quanto ci risulta 
con certezza, egli non ha parteci
pato alla scelta dei giudici — se
condo quanto prescrive la legge — 
perchè *t trovava in ferie. 

Vassenza del P- G. non sa
rebbe stata tuttavia oggetto di 
r i l i e fo se, a proposito della 
scelta dei giudici, non esistes
sero una sene di particolari 
quanto mai oscuri. E' un fatto che 
i primi tre giudici che vennero 
rstratti a sorte, il Mcrescanti, il La 
Pcgna e il Pizzi non assunsero l'in
carico che era loro toccato. E' un 
fatto che il giudice De Benediciti, 
che essendo stato uno dei primi 
estratti, avrebbe dovuto diventre 
giudice effett iro, ricoprì inuece la 
carica di giudice supplente. E' un 
fatto che tra i giudici apparve 
per vie ancora ignote, quel Silvio 
Moìlo che ha figurato, o sfigurato 
nei processi ai fasetstt Mischi, Ric
ci ecc., e che durante il dibattito 
doveva poi manifestare la sua soli
darietà coi testi fascisti. 

Procuratore generale, AòptWavci 
pronunciato la rcquisitorin ron In 
quale chiederà l'ergastolo per Bor
ghese. fu fatto uscire dall'aula, noi» 
daila porta principale — ertine di 
consueto — ma da una porticina 
laterale, protetto da quattro noenU 
in borphesc; e ciò perche si eia 
avuto notizia che numerosi gioì"""' 
fascisti, che stazionavano fuori del
l'aula. nutriremo intenzioni minac
ciose.' 

Pressioni e intimidazioni 

La minaccia di aggressione 
Comunque, a proposito della de

posizione di Biscotti, c'è da augu
rarsi che in essa figuri un episodio 
di tale gravità che da solo baste
rebbe — lo si mette in evidenza 
negli ambienti giudiziari — a in
ficiare tutto il processo. Ci risulta 
infatti con assoluta certezza, che 11 

U (oimnisswne sovietica 
laida FruKQforte 

BERLINO, 3- — Radio Berl ino ha 
annunziato questa «era che il go
verno mil i tare soviet ico ha ordi-

Scoperta di scheletri 
nel Maschio Angio ino 

Il sensazionale rinvenimento nei sotterra
nei del Maschio ad opera di alcuni operai 

NAPOLI. I. — Una sensazionale sco
perta * stata coropiuta oggi da un 
gruppo di operai addetti a lavori ài 
scavo e di assestarnen:o nei sotterra
re; del Maschio Angioino, la quattro
centesca Reggia di Napoli, ove ha 
ojfRl sede ti Consiglio Comunale. 

Un operaio, mentre con alcuni com
pagni stava rimuovendo un grosso 
masso, vedeva d'un tratto il terreno 
sprofondargli davantl.Rimase un atti
mo tn bilico sull'orlo della voragine. 
poi perdette totalmente requilibrlo. e 
cadde Sul fondo, inorridito, si accor
se di essere caduto in mezzo ad un 
cumulo di teschi e di scheletri umani. 
Immediatamente veniva dato l'allar
me. e numerosi operai, alla luce dt 
fiaccole, penetravano nella misteriosa 
caverna, che si rivelava una vera e 
propria necropoli. Tra antichissimi 
macigni, nel buio cunicolo, si trovava 
una grande quantità d: scheletri. Gli 
operai scoprivano anche l'esistenza 
di un corroso cancello, che una volta 
doveva comunicare con 11 mare. 

In giornata giungeva sul posto un 
Commissario di polizia ed un medico 

t" enf iente che da questo parti-
c o m - i r o ' a r r i n a , *di to — a parte le con

siderazioni polit iche ch'esso sii^p"-
nsee — risulta confermata in modo 
drammatico l'atmosfera dt pressio
ne, ed anzi di intimtdaztone, che 
ha informato di sé ti processo. 

Dopo il P.G. Biscotti, il magi
strato inquirente ha ascoltato la 
deposizione dell'avv. dt Parte civile 
Giovanni Ozzo. Si ha ragione di 
ritenrre che anche questa deposi
zione sia stala di grande importan
za in quanto l'avv. Ozzo ebbe parte 
preminente in quella famosa sedu
ta del 16 dicembre in cui si verifi
cò quello che va ormai sotto il no
me di ~ scandalo Mollo*. Mentre 
i! c a p t a n o dei carabinieri Po'.osr. 
deponeva esaltando il Borghese 
l'avv. Ozzo intervenne per porre 
in luce il pastaio del Polosa e chu ' 
se a quest'ultimo se fosse stiro <• 
no m carcere per trascorsi fascisi 
Il Polosa negò, ma fu invece pn 
rato immediatamente dall'avi'. O 
zo che il Polosa era s'.ato in carivi. 
per 111 giorni. A questo punto «• 
cadde ìin fatto che serve a valutai 
l'atteggiamento del Presidente ("•/ 
cavale: costui infcrcenne per gi>. 
stificarc il Polosa affermando, d< 
suo seggio, che - si può essere d 
tenuti anche per errore -. Lo ai > 
Ozzo esternò allora il suo più »";> 
stwpor»» per avere assistito a un ri
t e r r e m o di un magistrato volto i 
contestare, con cosi singolare arg' 
menta: one, un dato di fatto. 

Successivamente il dott. Cacca 
vale rifiutò di accogliere Vistavi-
della Parte civile perchè il Poloti 
fotsc messo a confronto con un at
iro tesic, il maresciallo Della Coste. 
che i! Polosa aveva intimidito pro
fittando del suo grado, e rimprove
rato per avere elencato le scellera-
rapami della X Mas. 

Fu proprio mentre il Presidente 
Caccavale si era n.'irato con gli al
tri giudici onde decidere sul propo

sto confronto tra il Polosa e il Dei
sti Costa che tj giudice Atollo, rtma-
Uro m aula, si avvicinò ostentata
mente al Poln<a e gli strinse la 
mano. 

La stampa democratica mise al lo
ra m grande rilievo e denuncio que
sta serie di fatti che fin da allora 
indicavano in quale atmosfera si 
svolgesse il processo. E Ctò fa ap-
f-i,iiio ritenere che l'avv. Ozzo ab
bia fatto su questo punto la sua 

legale. Gli scheletri venivano cosi ri
mossi e portati, su automezzi, alla 
sala anatomica. Dj un sommarlo esa
me è stato stabilito che apparterreb
bero ad epoca non remota. Le prime 
ipotesi fanno pensare che si tratti | rtlazione al rrao'sTrato inquirente 
dt patrioti della Repubblica parte
nopea, torturati « massacrati, o addi
rittura di personaggi che popolavano 
la Corte della regina Giovanna, sop
pressi a più riprese, per chi sa quali 
oscuri intrighi. Uno del teschi pre
senta evidentissima una vasta fer.ta' 
a'.la frorve, 
da arma da 

evJdenicment* 
tagìio. 

prodoita 

Settanta morti a Hong Kong 
per un'improvvisa mareggiata 
HONGKOXG. 3. — Settanta per o 

ne sono affogate ozgl In seguito a. 
i'aflondamento di SO battelli da pe 
scn, durante una violenta temp«ta ! che 
scatenata*! all'Improvviso nelle v i - |»vol 'e 
cioaaxe di Honckonx. 

v i - | »v 
Ini 

Un agente di P. S. si spara 
davanti alla moglie 

MODE.VA, 3. — L'agente di P S. 
DcT.etrio Cavazzini 26rtm« da Pon-
•evjvo (Parma) si è suicidato sta
notte in un» vtm del centro di Mo
dena con un coipo di plsto a «Ila 
'emoit n presenza della moglie con 
a quale aveva avuto un vio ento 

:iit?lo pocrn minuti prima. Si pre-
-ume eh* i motivi dei"tns*no gesto 
•:ar.o da attrlhulr.M md un Improv-
.- -o »rjul ibrio mentale determtrato 
i.-..la no-boa? in?.'i*'fleat, zKnMa 

f.n«n?o risulta dalle indagini 
i'.»rr.i«n-*v« .'agente da a'.cu-

meal. 

r> 
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PAVESE 
EIA VERITÀ' 

"Prima die il gallo cauli..: un nuo
vo libro di un forlp scrittore italiano 

Un uomo lo potete anche rap
presentare con tre o quattro -c-
fjni messi giù alla svelta, su un 
foglietto. biiMa che quei >cgni Tic-
ciano pensare a un uom*» oppure 
precUumente a Giovanni. j> An
tonio. o Luigi. F. un uomo «lie 
Mia parlando con voi perché — 
metthnio - ha bisogno di voi. lo 
potete anche quello vedere come 
una « fì'-'iiriua *. lo pt.tete guai-
ria re coinè si guarda una inn-.cn 
che passeggi sul tavolo. 

Pa\ese - Cesare Pavere autore 
di que>to Prima ilio il g:illn cvilì 
(ed. Kinaitflii che è f.itlo di due 
racconti paralleli, / / Career". La 
casa in collina - è invece un nar. 
ralore che ha as-olutamente bi
sogno di trattar gli uomini come 
uomini, lutti (adr<*n • parlo -ul 
serio) dovrebbero trattar gli no-
mini come uomini, ma davvero ce 
n'e di quelli che riescono stra
ottima riamente a combinire dei 
trucchi. PaM'*e non •• -critlore 
da Inicchi O segue e sen'e e cren 
Tino in Tondo un'ninrinità nei suoi 
personaggi, oppure sbaglia tutta 
la mira qualche volta anzi f;i ri-
lecc i . ed è importante per noi 
qursr i questione, perchè lo .scrit
tore Pavese è uno dei migliori fra 
i pochi veramente buoni. 

I a.-ciamo stare »e Paesi tuoi, 
tanto discusso nel '41 e ammirato 
da molti come un libro fortissi
mo. non solo, nia anche come una 
lezione di realismo, su. (> no del 
miglior Pavese Diventerebbe lun
gi* il discorso. Bastano il ree Mite 
Compagno e questo Prima elio il 
gallo canti a dirci che cos'è Pa
vese l\ uno scrittore fatto per 
accompagnare pazientemente e at. 
tentnmciite le sue creature, guar
dandole. studiandole da ogni par
te invece di pungerle perchè cor
rano. Quella Torino (lei CnmfiH-
Cno guardata con amore ma .in
d i e coti occhio clinico, proprio 
ftiidiata in certi ambienti inquieti 
ni margini «Iella c la^e operaia o 
nel giro delle «ale da ballo, cj pre
senta un angolo di concreta vita 
durante il fascismo, con una ver» 
freschezza poetica e popolare. K* 
bastato invece che Pavese tra
sportasse con un pò" di prepoten
za. nel finale, il suo Pablo « sona
tore di chitarra > da I orino a Ro
ma. disegnando troppe- d1 scorcio 
le sue imprese politichi, è bastato 
questo perchè la verità dello stes
so Pavese sj rifiutasse improwi -
namente a collaborare. 

K' uno scrittore acuto, imme
diato quanto più va lentamente 
nel profondo. E senz'nitro dico 
che il primo dei dut racconti nel 
libro nuovo, ossia / / carcre. non 
rappresenta solo l'opera più bella 
che abbia finora scritto Pavese 
ma ha un notevolissimo valore as
soluto: ebbene, apparentemente è 
un racconto senza movimento, una 
specie di ritratto che abbia per 
sfondo altre figure e un paesaggio. 

Che cos'è «il carcere > nel rac
conto? Nel «eiiso più materiale è 
il paese del Sud d o n Stefano. 

volta per volta i sentimenti sem
brano rifle-ei dal di fuori. K il \ a -
lore. la bellezza di questo, nel 
lacconto. è la semplicità, la real
tà del suo svilupparsi e ripetersi, 
sciupi e in modo concreto, fta gen
te tutta e vera > e in un paesag
gio In cui efficacia non è inai let
teraria. Ma il valore e la belle/za 
stanno anche nel significato spon
taneamente ironico della situa/io
ne. Sentiamo che Stefano è un 
condannato — almeno in quel ino. 
mento -- proprio per il suo ab
bandono ,illa volontà inumana 
che lo tiene a confino. Si distrug
ge da «è coltivando la Min na
tura difficile e scontrosa, ridu
cendosi alla pura esistenza già 
che irli è impedita la libertà. K il 
suo bisogno d'esser crudele con 
Piena, soprattutto quando essa gli 
si concede anche con l'anima. 
corrisponde al bisogno d'evitare 
l'anarchico confinato accanto a 
lui l.' straordinariamente difficile 
far sentire che un uomo che si 
comporta come Stefano è colpe
vole verso tutti, nel medesimo 
tempo però che lo si rispetta e lo 
si mantiene intatto nella sua par
te di vita, d'umanità. Pave*e vi è 
riuscito. Non ha usato né indul
genza né sopraffazione verso il 
«no personaggio Cosi, questo rac
conto ci invita a giudicare da noi 
stessi: <-i presenta tutto il carat
tere d'assurdità e d'alienazione che 
si può rivelare — ien come oegi 
— da parte di un < intellettua'e > 
puramente in balia di una lcg<re 
barbarici e della propria tristez
za. della propria volontà di soli-
tudine. ma ci presenta anche le 
forme concrete che tutto ciò as
sume ni suoi occhi. 

I/altro racconto. Casa in colli
na. ha invece una prima parte 
bellissima e una seconda parte 
stentata come il finale del Com
pagno. 

Siamo, stavolta, presso l'orino 
negli anni della 'guerra e della 
lotta partigiana, fra il 42 e il '44. 
K ancora c'è un personaggio che 
non sa partecipare attivamente, 
che non sa più o non ha mai sa
puto lottare. Se non l'avessimo 
già capito dal Carcero e dal titolo 
del libro {Prima che il gallo canti 
allude a c iò che Cristo disse a 
Pietro nell'orto, e prima che il 
gallo canti mi tradirai tre \o l t e» . 
ed è chiaio che il tradimento con
sista qui nell'inattività) capirem
mo ora che Pavese non ha indul
genze verso chi soltanto « sente » 
e pensa e sta a vedere. Ma anco
ra. nella prima parte, troviamo 
un equilibrio perfetto fra il giu
dizio negativo sul personaggio e 
l'intima verità del suo carattere, 
di ogni avvenimento in lui e in
torno a lui. Anzi, il dramma in 
cui è iiumcr.so. certi rlirirn-ouri 
della sua vita privata, trattati dal 
narratore con un'estrema sicurez
za. e la continua intensità del lin
guaggio danno a queste pagine 

appena uscito di prigione, è con- » n a s t a n z a f " , r o r P"« v , v a M a 

fidato per ant i fasc iv . m „ . M a i o n i o ™ «'_ i.««:ont«» s, lascia n i d a n 
ci v ien detto di q u a l e * reato > si 
tratti e n e p p u r e t r o v i a m o ma i S te 

Non fa più presa . C h e <"os"è a c c a 
d u t o ? V a c c a d u t o c h e P a v e s e . 

fa il o — c h e è s e m p r e di scena q u a n d o r a z i o n e è arr ivata all"8 
ed è u o m o riflessivo — n e l l ' a t t o ! s e t t e m b r e , a l la g u c r r a par t ig iana . 
di pensare p o l i t i c a m e n t e . S e n z a i n - m u m n al m o m e n t o d e c i s i v o per 
c o m p a g n i di conf ino <e non a u n a i | ( . responsabi l i tà o le s c a p p a t o i e 
d i s t a n z a c h e egl i non c e r c a di del s u o p r o t a g o n i s t a , ha perso la 
c o l m a r e (anzi non raccog l i era i paz i enza . 

l ' appe l lo ileH'< a n a r c h i c o »». «cn-i P e n s o c h e per P. i \c>c e «em|)li-
t a t o da q u a l c h e p i c c o l o b o r g h e s e n i n n i t e una q u e s t i o n e rim l o d a 
rli que l la local i tà marina e s p , T - , t a _ A b b i a m o o r m a i un narratore 
ditta a v ivere la sua stessa vita. j t . n r dà ogni g a r a n z i a — ; n t i m a 
d a l l a sp iagg ia al la c a c c i a o a u u a > d espress iva — di scr ivere i n d i e 
d o n n a q u a l u n q u e . S t e f a n o a tratti : „ „ r o m a n z o nei -CIIMI p iù con i 
vi c o n s e n t e , c o n un m i n i m o di ( n | c u , , t . a p p e n a tenga f ermo ncl -
res i s tenza . poi a p p e n a p u ò torna j | a propria c a p a c i t à di o s servare 
so lo . al mare o nella *ita - t a t i z n . l j . c a p i r e a n z i c h é int imidirs i a cer -
ri trova m i o s e m p r e il r icordo del la j , P s r o | t 0 r i so lut ive . Kd è impor-
p r i g i o n e e di q u a n d o ne lisci . m a , t ( i n t p n M . r ^ , - j t to Prima che il 
mentendosi ancora in un carcere / / o r i / j / i - . m j j P a v c S ( . n o n -, n p ^ 
c h e ormai e egl i s tesso e la s„a s m | n ( ] j fì MI<IJ { , | u . , „ „ „ . 
prostrazione d u o m o abbandona- • n W l . | m n e a | I | > h a , . a n I a t o 

tosi « sentirsi isolato f P « ; * ' « : a n c h r i n altro modo, lo sentirà 
isolamento e p a ^ m t a che *» n-\.Hntatr a n „ , r a . Voglio dire che 
prendono anche quando e andato, d ^ ^ fum ft| r„mp.,Sno c'è 
a letto con Flena n ha desiderato ( | i M a | m a mJttcrtlt ( | j r i , a p i | H j f i v a 
le gambe brune d. Concia. Fra 
eh uomini e le donne e torni to ' . . . , . 
p . . . .. . • - _ > z a i c qualità di scrittore. 
a una condizione di bambino ma' « 
«ti uno sfondo arido, secco doxe1 GIANSIRO FERRATA 

Ma che vuole 
Fabiola ? 

Si narra che durame una delle 
antepr ime di Fabiola, offerte « al
la stampa e alle piti insinui perso
nalità deliri cultura e dell'arte e 
della politica » una di queste tdti 
me personalità governative abbia 
bofonchiato ch'era uno scandalo. 
che pure Blasetli era diventato co
munista, che i'Utiieersaiia .l'era 
impazzita, che non t< fa rosi un 
film « governativo », con poveri 
buoni e ricchi cattivi. - Hanno 
voltilo sfottere Brusadelli », diceva 
negli intervalli, « Vogliono difen
dere i contadini e gli operai ». 
mormonica m o l t o «I ricino di 
destra. « Ce l'hanno con la poli
zia. con « i pretoriani di Scelb'i », 
fischiava nelle orecchie del vicino 
di sinistra Non gli bastavano le 
tonnellate di Santi, di .Madonne. 
di /Inpeli , di Cherubini , di Mar-
tiri e di Vergtni sparge un po' 
dappertutto. .. Qui ci ha mosso le 
mani Secchia », drss-p a un eerto 
punto davanti a una «cena di cra
pula più denta del le altre. 

Gli dava tremendamente fasti
dio. insomma, vedere le perse
cuzioni, gli arresti arbitrari, i so
prusi. le proroca- ioni . le stragi e 
il tutto ai danni di gente malve
stita, affamata, porera e onesta. 
Durante la scena dei martiri fago
citati dai leoni, la sua vicina di 
ministra si asciupò mi lurrrrcotie 
e strinse i pugni: « Assassini! .. 
piagnucolò. Allora la personalità 
di cui sopra non s- trattenne: 
« La legge è la legge, cara mia 
quelli erano come i comunisti. 
cara mia ». Poi s- guardò attorno 
s'avvide d'averla detta grossi; $1 
turbò: « Che ho detto » biascicò. 
Poi tirò fuori dal gilè una meda
glietta. furtivamente la baciò: 
« Sant'Ignazio perdonami tu! >• im
plorò a bassa voce E s: *imtse a 
guardare il film, silenziosa. 

L ' 8 MARZO LE DONNE NE RICORDERANNO IL SACRIFICIO 

n eì mtmtwt» <*e «• Citurfias Otre I* rife |» unUh «Uh ***** 
mbMfcial*, le P H M 4d»b*a» anche aa* prestarti kefl* arfMra 4dU laro, tmmt 
é*i fero meni. Oltre U dov'ero «teiritliwttoe <r«r«fgt* ad <•** età fiali, * 4 
farìU e ir! Fra<el6, «fera parte «feti» pure a8e 0 « n e fa «acati «ttrat 
maxat i . tUm partlaw* per. «r* «Mia preparanlaae <B cartafauxi* e aiani-
zioal <li acni gcòcre cui jMXraaa* eatcre ptft tarai Invitate te Panar Roana*. 

Bla già sia «foggi si e pa—nta <H eeajperre una Amaciatteae «li Donne 
a l* eoapn «U aaateara I feriti. • «U fardrfi «H «ac«e e * Maaeaerie *+ 
ceamrie. Le Itane Romane nceorreraana, non Vini «hiMtìo» eoa soHet-HatUne 
a queato appetto fatte in none «Iella patria carità. ~ Bealera per era the le 
»cae .intruilonate in fbiore <H «|«te*U Atoorbutene, manetta* i torà nani ni 
ana «Wle eitladiae reaipoarati il Comitato, e al Rev. P. GAVAZZI Via Beo 
gegaona Nua». 74. al «ntate, eeme a tkppeltaao maggiore, spetta la Bireziene 
Ai questo C+mitMù. Le Sigaere Associate rke>era&ao pd avtise «tei Iwefo e 
deJ uwanenlo ia cai »era; ricateaU la loro opera. 

Le offerte ia biaaeaeria.'Élaeee eee. ere. pofeese pare essere eVette ale 
CiltacUae eompeaenti il €e«iìate> v 

Morielfa Pisaeane 
Via «lei Corso, riotpette «I Puhato Cbi^i, Nun». WL 

Cristina Triviilrio di llel{fi<ijoso 
Via rfei Une MsreiM Xum. »l . 

Oiuli» BOTÌO Panlwcei 
Via de' Ber*^a»a«W »oe> 5$. 

Hama 97 Aprile I8«>. 

Colomba Antonietti 
cadde a S. Pancrazio 

Donne eroiche del '49 - ''L'angelo degli ospedali„ - La difesa 
della Repubblica Romana e la morte dell'ardimentosa popolana 

Pareva fuor di dubbio, agli uo
mini della reazione del primo 
Ottocento, che non vi fosse posto 
per le donne nella vita attiva delle 
nazioni. O piuttosto, eli e vi fosse 
posto soltanto per qualche corti-
siana di dubbia lega, pei le favo
rite di questo o quel principe, di 
questo o quel ministro, segrete 
ispiratrici ilei loro disegni. 

Quanto alle altre donne, alle 
donne del popolo, alle moqli one
ste. alle madri laboriose, restassero 
ad accudire alle faccende di casa, 
a servire i loro mariti, ad ascoltar 
le prediche del parroco 

Ma se questo pensavano gli uo
mini dell'- ancien rèsimi », della 
Santa Alleanza, d'un tratto la 
« primavera dei popò! • quaran
tottesca porta una realtà tutta di
versa. 

In ogni parte d'F.uropa. là dove 
si manifesta, là dove si innalzano 
le barricate, diecine e centinaia di 
donne sono in prima fila. Donne 
dell'intellettualità, donne del po
polo, quante non se ne erano mai 
v-ste, neppure al tempo della Ri
voluzione Francese. 
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la rinascita nel settore orientale 

A Roma, prima ancora che sia 
proclamata la Repubblica, moltis
sime ne troviamo fra i partigiani 
della libertà. Quando è concessa 
ila Pio IX la Guardia Civica, vie
ne costituito un reparti, speciale 
femminile, addestrato al maneggio 
delle armi. Quando s'ini/ia in Val 
Padana la guerra contro l'Austria, 
ceco ancora le volontarie nel corpo 
di spedi/ione romano. Tra esse, si 
ricorda il valore di Giacinta I n 
chinati, caporale ilel'a I egione Uni
versitaria, distintasi n.-'̂ li scontri 
di Cornuda, di Treviso di Vi
cenza. 

lì soprattutto in open* di assi
stenza e di solidarietà, natural
mente, vediamo prodigarsi le don
ne romai.e, allorché la Repubblica, 
appena sorta, è inui.uciata dagli 

del garibaldino Sanimi, si batte 
con la legione delle camicie rosse, 
sul Gianicolo, a San Pancrazio, 
dove le muore il inai no, e la tro 
veremo di nuovo al IIUKO nella 
spedizione dei Mille, nel Trentino 
durante il '66, e l'anno dopo nella 
sfortunata impresa di Mentana. 

Nome soprattutto caro al popolo 
di Roma, resterà quello d- Colomba 
Antonietti. Giovanissima anch'essa, 
attiva militante per la tausa della 
libertà, fin dalle prime i unpagne 
del '4S nel \ eneto partecipa ai 
combattimenti travestita ila ufh 
.:ale. 

Più tarili, durante la Repubblua 
Romana del '49, si distingue nella 
battaglia di Velletri lontro Ir 
truppe borboniche, meritandosi In 
cinomio di Garibaldi Nelle uh' 

Gli obiettivi <lel 

nuovo - Non più 
piano biennale di 
"ex-comunist i , , "ex-

ricostruzione - II S E I ) par t i to di tipo 
socialisti,, ma semplicemente compagni 

IV 
A tutti coloro che mi hanno 

chiesto in questi gtorvi: .. Come 
ranno le cose, dal punto di vista 
economico, nella :o«a della Ger
mania occupata dai sovietici?*., 
ho risposto invariabilmente: .. Ala
le. ma megl io — 

Mi pare infatti che queste tre 
parole sintetizzino assai bene la 
situazione nella zona orientai? 
della Germania. Non vi è dubbio 
che, ni senso assoluto, la situazio
ne economica in tale zona e an~ 
coro oggi mol to più grave di quel-
/a italiana. Ma mentre in Italia la 
situazione peggiora di continuo e 
cresce di cont inuo il ninnerò de» 
disoccupati , nella zona orientale 
della Germania — come del re
sto in tutti indist intamente i pae
si dove è stato eliminato il potere 
dei grandi capitalisti — non vi 
è un solo disoccupato e le condi-
riort' e c o n o m i c h e tni(;(roraiio me
se per mese. 

Ho gin accennato al piano bien
nale e agli obicttivi fondamentali 
che tale piano si prefigge: aumen
to del 35r~r della produzione com-
pless.va. aumento del 30^ della 
produttiv:tà del lavoro, aumento 
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A V A G A R D N F R . I3 bella in ter 
prete de « I jr»njt*ters ». sta per 
iniz iare la lavorazione di nn film 

a sfondo tropicale 

del lò^r a'ella somma globale dei 
salari, riduzione di circa il T'i
dei prerzi di costo. 

Il primo prof,etto del piano 
niellimi- e s'ato d>teuno nel fìiu-
i;iio del l 'anno scorso dal Comi' 
tato centrale del Partito sociali' 
sta unificato della Germania ed e 
stato accettato, come basi del 
proprio lavoro, il 21 luglio, dal
la Commissione economica tede
sca. La recente conferenza del 
S.E.D.. sulla base del rapporto del 
compagno Ulbricìit. ha conterma-
to tale piano e ne ha messo a pun
to i rari aspett: e i vari dctlagli. 

U n p a r t i t o di m a s s a 
A'el tempo stesso, però, la con~ 

ferenza rilevava d i e la condizio
ne decisiva per il successo del 
piano è rappresentata, oltre che 
dai fattori già accennati , dalla 
partecipazione dei più vasi' .«r'raf 
della popolazione alla sua esectt-
TÌane. dall'entiisiarino delie mas-
sr> lavoratrici, e fpiivdi. -"ti ultìn.a 
avaVsi. dall'attività, dcl'.'az'one 
d i e sopnì srolperp. nel prossimo 
avvenire, il part'to r'c' lavoratori. 
i' Part'to socialista un'Aceto del
la Germanio . 

Per comprendere quale peso ab
bia apai il S E.D. ncl'n zona orien
tale 'cdTca. basta pensare che 
tale partito conta attualmente ben 
;••:» milione e VO0 in'.'a iscritf: su 
IT milioni e 400 mi'a abitatiti, e 
che la maggioranza dei membri 
pei Parlamenti e dei 'loverni dei 
S'nooli - Larder - è comporta di 
elementi appartenenti a ipiesfr» 
partito. Il S.K.D. e nato nel mag
ato 1040. con la fusione — nella 
zona oc-vpota dei sor!etiri — óW 
fecc l i io Partito comunista e del 
vecchio Part'to socialdemocratico. 
La vces.t'tr di questa ins'.one ero 
intesa da tutti i lavoratori onesti. 

! e per r-iierto ha potuto realizzarsi 
ra^-rinmei.te. ma sarebbe nv et 
rore r:<e."ere ch'essa s;a stata ini 
med-atemente totale e senza in 
rrjp/iture. Non s- trattava ver 
quanto rionnrda molt: vecchi so-
cìalisU tedeschi, di elementi che 
prò avs'cro rotto coino'e'e 'nenf» 
con il loro passato rifornì-'sta. fot 
ta propria la teoria mar.x *'«-'«•-
ntn»'sti? e superato del tutto la lo 
ro diffidenza o per lo m e n o ia loro 
tiepirierra nei confronti (iella U-
nìcne Sovietica, come in aUr' par 
*-' dove e pure nrrenn'n la 'viso
n e tra comunisti e sn-wl-s'>. 

Al contrario: la tradizione e la 
idcalaqia sociaMcmorTaf-che pe 
saranti ancora fortemente su mol
ti iscritti al S.E.D. nel primo p-
riodo della .«'ia c%:stenza. Di qui In 
nrrcss''à di non urtare la loro 

mentalità, di addivenire, volta a 
volta, a dei compromessi e di qui 
l'opportunità di creare tutti gli 
ordini dingentt, dal centro alla 
base paritetica: tanti ex-socialist 1 
ed altrettanti c.v-comunisti. 

Ma dal maggio 1046 ad oggt 
molta strada è stata percorsa, co
me è risultato dal rapporto del 
compagno Otto Grotevohl alla 
conferenza del S.E.D. sul terzo 
putito dell'ordine del giorno: .. 1& 
svi luppo del S.E.D. in un partito 
di tipo nuovo •. E' pitisto ri levare 
che uno dei principali artefici del
lo sviluppo del S.È-D. in un parli
lo di tipo nttouo, in un partito 
mar.iista-leniii isfa, è stato preci
samente il compagno Grotevohl 
proci-niente dal Partito sorinlde-
mocratico ed ora segretario ge
nerale. assieme a Wilhelm Pieck, 
del Partito socialista unificato. 
Sincero, attivo, colto ed intelli
gentissimo. il compagno Gtote-
1 ohi e oggi profondamente ama
to e stimato da tutti 1 Involatori 
tedi s-hi eri in particolare da tut
ti gli aderenti al S.E.D. quoUiu-
que s a la loro oripine. 

Nello sviluppo del S.E.D. ni un 
partito di tipo nuovo, la recente 
conferenza del partilo e il rap
porto di Otto Gro'evohl avranno 
senza dubbio un'importanza e 
un'influenza decisive. 

C o n t r o o g n i a n a c r o n i s m o 
Superata ormai la /a.s» ridia 

par felicito ne l le cariche — che 
rappresenfaro un residuo del 
passato e l indice d> una fusione 
noi: ancora completamente rea
lizzata nella pratica — la confe
renza ha deciso, su proposta dei 
comparino Groierohl . c h e d'ora 
in poi le cariche del partito, a 
tutte le istanze vengano ajfidate 
non più sulla base dell'origine 
de; compagni, ma esclusivamente 
sulla base della loto capacità e 
della loro devozione al partilo. 
Non piò . ex comunisti . ed -ex 
locialisti -, ma semplicemente 
cr.mpajjin. ma semplicemente ade
renti al Partito socialista unifiiato 
della Germania. Non piti .ni'idro-
loyio rapa, imprecisa, non più 
fornie di organizzazione anacro
nistiche e titpercte. ma ideoloqia 
marxista - leninista. centralismo 
democratico, critica e autocritica 

Qncs'e le basi del partito di 
tipo nuovo, le basi del S.E D.. 
quali le ha fissale la re ente con
ferenza di Berl ino. Il fallo che 
queste decis oni abbiano potuto 
essere prese senta rontrajfi e <sen-
:a opposizioni, dimostra che il 
S.E.D. ha ben lavorato. E che es

so abbia ben lavorato lo ìtanno 
confermato tri modo particolar
mente efficace — con la loro pre
senza e con la loro parola — i 
rt.pprescnlauti di ben IT partiti 
fratelli che hanno partecipato alla 
conferenza. 

C e r t e z z a di r inasc i ta 

Non io solo, ma tutti i dele
gati stranieri con i quali ho par
lato, hanno lasciato la Germania 
con la coni inzione, e non soltan
to più con la speranza, che — 
eliminalo la occupar ione jtranie-
ra e la presenza nelle zone occi
dentali degli agenti dell'imperia
lismo che v: continuano usando 
in parte, in altre forme esteriori, 
l'opera dei nazisti — il popolo te
desco potrà 111 un tempo relati
vamente breve roniffCre per sem-
pte con il suo tragico passato e 
trasformarsi, com'è nel roto di 
lutti, in un reale fattore di pace. 
di democrazia e di progresso. 

MARIO M O X T A G N A N A 

Ecco come la scena della morte di Colomba Antoniett i velino raffi
gurata in un popolare disegno dell*epoc;i 

eserciti di quattro Stati, chiamati 
in soccorso dal Papa. Attivissima 
la pittrice Finma G i a n o t t i , autri
ce di un appello alle giovani ro
mane perchè olìrano le loro gioie 
e i loro ornamenti per la costru
zione di cannoni. K la bellissima 
Anna Galletti, che Garibaldi chia
merà « angelo degli ospedali », in
stancabile nella cura dei feriti in
sieme a Giulia Silvestri, direttrice 
del servizio ambulanze, e a tante 
altre. 

Poi, su tutte, Cristina di Bei-
gioioso, la nobìldonna liberale mi- -
lanese, sempre presente dove è pivi -
viva la lotta, a Napoli, a Milano, 
a Roma, trascinatrice entusiasta, 
dirigente del Comitato delle donne 
Romane. Accanto ad essa è Mariel
la Pisacanc, nel mentre che lo stesso 
colonnello Pisacanc dirige con Ga
ribaldi le operazioni per la difesa 
della citta. 

Altre donne ardimentose sono 
spesso direttamente impegnate in 
episodi di guerra cruenta. A di
ciannove anni Rosa Strozzi, moglie 

me settimane della difesa. Colomba 
Antonietti viene colpita a morte 
presso San Pancrazio. Una immen
si moltitudine di popolo trasteve
rino seguirà il 13 giugno il suo 
feretro, in estrema atto d. ammira 
7ione e di omaggio. 

Cosi, donne note ed ignote dan
no il loro braccio e talvolta la loro 
vita in questa lotta per la libertà 
e l'indipendenza. I reazionari non 
sapranno comprendere i' venvo di 
tutto questo, e M proveranno sol
tanto a calunniare, a insultare, a 
deridere. * . 

Si dice, ed è certamente vero, 
che eli eroi destinati a sopravvive
re nascano là dove si lotta per il 
progresso e per l'avvenire. 

Anche le donne eccezionali, le 
donne per le quali resra un posto 
nella storia, nascono dalla stes-.a 
parte. E' per questo che nelle ri
voluzioni del Quarantotto, del 
Quarantanove. vi sono tante eroi
ne dalla parte del popolo. 

ALBERTO CARACCIOLO 
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H©tiM@ stslla tecnica 
Raiiottleìono 

Va-M» app ira/ione del rildiotelffono 
Tirne tao» in tutu 1 -•-«'tiori drlt» vita 
n»lla Rti5.s:« d'osr»j 

Recentemente una clcttromotne* fon 
un sretnto di sairon!-tra.sporic. rimarla 
b'oecat* in una galltria carbonifera 
lontana da q:ia"_--:â i sbocco, ha potuto 
ricevere con .so'leciuidme 1» marchtna-
riparar:oni nv-d-.anti un appello lan 
fiato col radio-te'rfono 

Tutte !e pro\ • rrtVtmate nel braci. 
d-Me miniere deirimpr.-.s* » Mo?k\o'-
Ceol » hanno dato r!S'i:iati p-narrn-
tr soddisfacenti 

Aipirapolecrr 
I) pioblema di ej.romito :a p-j.\..-

prodotta dalle mo> a j.mer:?.;o hj 
sempre preoccupato tutti co'oro eh-
hanno :ntTe.*.se a rrnd-re le cond.-
/:oni di lavoro meno mal'ane. Hi stan
no introducendo ora tn Inghilterra p»r 
memo della Dallo» I abert Co d'.ie 
mo> a »mT.e::o con t.n aspirato:"' 
poito dietro a!'a macchina che e!.mi
na li ?9 •"' d.-l'a polv-r» l a mo-a .-
coperta per piti di tre q-ia-t; da una 

guaina in modo che la polvere non 
po.v=a 5fur*irr. Il motore per l'aspira
tore # connesso insieme a qu*Uo della 
macchina cosicché facendo strare la 
mola IninmtnVi .vibito r»*p.nmone 
della pois ere 

Il ferifeae 
Dopo i! nylon, l'md iMrta britann.i.i 

sta ora perf' zonando un a'tro li«'iln 
totalmente sintetico il terilene 

I.«- prime prose di qje»to tcs-ii'i 
>ono state sodd'.^facentLssime e iasc a-
no presedere un oscurarsi d'U'or'.rron-
:e d'I njlon dato che qia'ora > Tilt -

' me difficolta foss, ro superate. 11 teri-
l"<ne offrirebbe garanzie di d'irata e 

.1: rev_,t. 117.-» f:ro ad orri .v<nnn»n i f 

• Tecnica ctcoilocacca 
j 1^ draghe Skod.. di mova eoMr'i-
J zione suscitano un ìntere-vamento srn-.-
1 pre più \-.\o s i tutti 1 n-.ercan .nt»r-
i n.iron»!: per la loro efficienza e per 
i a noi ita t-cn-.ca di certe parti 
j Oli stab:'.m*nti Skoda sono :n via 
Idi stip-i'are ora un importante con
tratto con ia Franca relativo a :.na 
1 fornitura di 

Il carbone polacco. 
I.» produzione dfl carbone, in Po.o-

j nìa. ha raUKiunto nel 1M8 un liveV.o 
a'tLs-.irno ..ssendo 'tata superata di 
ben lt milioni di tonn la prodiz.cn» 
d--] 1MT 

I.» Pc.'on.a ha q lindi po', ito so-pis-
•are anche il suo p'ano di esportino
ne il quale, fidato in 22 mtl "ni di 
•nnn"'Iate. e r;ajG rea,:/ra:o a 10C* "». 

Stampa a colori 

draghe ÌU sasta sca a. 

; Cr.a 11 .osa rotatila f-r Marnr» * 
Jto'ori Ma per essere perfe/.orata p-e.t-
! o l*oTi;.na di macch.ne po'-érrifiche di 
.SrhTbi-kos S. -.ratta d-..a macchina 

n DPS t eh» h i dvo a';* p-r>.» OH.mi 
| risultati. 
! Il pios'-t'o e la covtriiz.nne de!!* 
' n iosa macchina eh* è dotata d. d.re

gione a-itomat.ra -on/> do.'ite al ro-
-tr ,ttore I.a\roi 

I! ritmo p-od.Ut;io d»''a « DP.S » * 
d'I 30 "r super ore a que;v> rt*.> rr.»r-
ch.n- i.-ate fino ad OSÌ: in jr/or* n-

I fatti la tiratura .••! assira -ntorm *'. 
1 2500 foci: coo-af. t'^'o 'A il'.u traz^.nl 
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LA MADRE 
Grande romanzo di 

MASSIMO GOKKI 

Quel giorno Paolo aveva la vi
sita di Nicola Viesj-cvstcìkov e 
con Andrea parlavano dei loro 
giornale. Era tardi, qutst mezza
notte. La madre dormiva eia e. 
tra il sonno sentiva !e loro voci 
basse e agitate. Ad o r tratto -i 
spalancò la porta, e Nahodka e n 
trò in cucina sussurrando: — Gli 
sproni si sentono gif» stilla 
strada!... 

La madre balzò dal Ietto, af
ferrando con mani tremanti il 
vestito, ma Paolo apparve sulla 
soglia e disse: 

— Htmani a letto... fingerai di 
«tar poco b»ne! 

Nell'anticamera si sentiva qual
che rumore Paolo si avvicino al
la porta e spingendola colla ma
no, chiese: — Chi * ta7 

Nella porta apparve una figura 
alta, cripjn. seguita da un'altra: 
due gendarmi respinsero Paolo e 
ti misero accanto • lui dai due 

lati, e una voce alta e beffarda 
»r:dò. — Qualcuno m e non 
ispettavatc di certo. No? 

Quc-to fu detto da un ufficiale 
alto, magro, da- baffi neri. radi. 
Accanto al letto dol'a madre ap
parve il ^ergerne di po'-i'-i» del 
sobborgo. Fediakin: che facendo 
con una mano il saluto militare. 
coll'altra indicando la madre, dis
se: — Qucl'a ó sua miidre. si
gnor tenente' 

— Pan'o Vlassov? — chiese 
l'ufficiale, acchiudendo gli occhi, 
e q'iando Paolo ebbe detto di sì 
colla testa aggiunse, arricciando 
i baffi: - - Devo fare una perqui
sizione in caia tua . Vecchia, al
zati! Chi è la? — domandò poi 
guardando nella carcera, e si av
vicinò vcr«o 1» porta. 

— Come vi chiamate? — gridò 
egli di là 

Dall'atrio vennero i due testi
moni: il vecchio fonditore Ive-

riakof ed il suo irquilino. il fo
chista Ribin, un bruno e pesante 
contadino Questi dis<e ad alta 
voce: — Buon giorno. Vlassova! 

Ella stava vestendosi, e per 
farsi coraggio diceva sommessa
mente: — Che cosa succede? 

La camera era anglista e si sen
tiva l'odore della cera da scarpe. 
I due gendarmi ed il sergente del 
sobborgo. Fediakin con gran fra
casso toglievano i libri dallo scaf
fale e li appoggiavano sul tavoli 
davanti all'ufficiale. I due altri 
battevano le pareti coi pugni. 
guardavano sotto le sedie, uno d 
loro si arrampicava sulla stufa. 

Andrea e Viessovstcikov. «fretti 
uno a'I'altro, stavano in un ango
lo, il viso butterato di Nicola si 
copri di ma~chie ro*;e. ed i suoi 
piccoli occhi grigi guardavano 
l'ufficiale senza staccarsene Na
hodka si arricciava i baffi, e 
quando la madre entrò nella ca
mera. le «orride e le fece un se-
i n o amichevole colla testa. 

Cercando di vincere la paura. 
ella non si muoveva come al so
lito di fianco, ma andava dritta 
col petto in fuori, il che le con
feriva una gravità ridicola e ar-
flficia'e. 

L'ufficiale afferrava con svel
tezza i libri con le dita sottili, lt 
sfogliava, li scuoteva e li gettava 
da parte con un movimento de
stro del polso. Qualche volta il 
libro cascava per terra. Tutti ta

cevano, 5t sentiva l'ansimare pe - no e gli occhi si empivano di la-
sante dei gendarmi -iidi.t.. crtme. 

La madre si mise accanto a Ad un tratto in mezzo al si lcn-
Paolo presso la parete, piegò le zio risuonò la voce stridula di N:-
mani sul petto, come a\ èva fatto ™la: — Perchè buttate i libri per 
lui, e guardava anche lei Tuffi- terra? 
eiale. Le sue ginocchia tremava- La madre sussulta. Iveriakof 

...apparve una figura alta, frigia, «rguiU da «l'altra... 
(dis di De Amica) 

scosse la testa, come -e avesse 
avuto un colpo sulla nuca e Ri
bin to-si e guardò fi-so Nicola. 

L'ufficiale alzò la testa, soc
chiuse gli occhi e guardò un mo
mento quel volto butterato ed 
immobile... Le sue dita sfogliava
no le pagine con maggior sve l 
tezza. Qualche volta spalancava i 
-uoi grandi occhi grigi così lar
gamente. come se provasse un do-
'ore insopportabile e volesse « fo-

nrs- a gridare. 
— Soldato! — di-se di nuovo 

':es«ovstcikov — raccogli Quei 
:bri. 

Tutti i gendarmi si voltarono 
erso di lui. poi guardarono l'uf-
iciale. Egli alzò di nuovo la testa. 

aminò ;1 corpo largo d- Nicola 
disse: — Beh!... raccogliete... 
Uno dei gendarmi -i oiegò e. 
lardando di traverso Viessovst-

ikov, si mise a raccogliere i l i
tri tutti in disordine. 

— Nicola farebbe meglio a star 
'ìtto! — sussurrò la madre a 
"•aolo. 

Questi si strinse nelle spalle. 
"Cahodka chinò la testa. 

— Perchè sussurrano laggiù? 
Silenzio! Chi legge la Bibbia? 

— Io — disse Paolo. 
— Ah. sì... E di chi sono tutti 

lesti libri? 
— Miei! — rispose Paolo. 

— Bene! — disse l'ufficiale, e, 
appoggiandosi alla spalliera della 
«edia scricchiolò le dita delle ma
ni sottili, distese le gamba sotto 

il tavolo, s'arricciò i baffi e do
mandò a Nicola" — Sei tu Andrea 
Nahodka? 

— Io — rispose Nicola facen
dosi avanti, ma Nahodka distese 
Il braccio, lo prese per la spalla e 
lo spinse indietro. 

— Si è sbagliato! Andrea Na
hodka snno :o' 

L'ufficiale alzò la mano, mi
nacciò Vies<ovstc.kov col pic
colo dito, e disse: — Bada a te... 

£ si rimise a frugare le carte. 
— Tu, Nahodka, sei stato già 

chiamato per rispondere di reati 
politici... — chiese l'ufficiale. 

— A Rostof e a Saratof fui 
chiamato... Terò là i carabinieri 
mi davano del voi... 

L'ufficiale ammiccò con l'occhio 
destro, lo strofinò, e, scoprendo i 
denti minuti, di-se: — Sapete voi, 
Nahodka, chi sono quelle canaglie 
che seminano mantfest- e libri 
alla fabbrica? 

Nahodka barcollò, fece un sor
riso largo, volle dire qualche co
sa, ma si fece di nuovo sentire 
la voce irritante di Nicola. 

— Di eanaglie è la prima volta 
che ne vediamo. 

Si fece un profondo silenzio, 
tutti si fermarono per un mo
mento. 

La cicatrice sul viso della ma
dre divenne bianca e il soprac
ciglio destro si rialzò. La barba 
nera di Ribin tremò in un modo 
strano, egli alzò la mano, e, chi
nando gli ocdbl, si mise a petti-

narla con le dita. 
— Portate vra quc.-fani:iia :e! 

— di-se l'ufficiale. 
Due carabinieri presero Nicola 

per le braccia e lo condu.-^ero in 
cucina. Qui egli si fermò e gri
dò ancora: — A-or-ttate.. voglio 
vestirmi! 

Dal cortile venne il «ergente e 
dis>e: — Non c'è niente, abbiamo 
guardato dappertutto! 

— Certo! — esclamò l'ufficiale 
con Un sorriso ironico. — Ix> sa 
pevo bene! Questo è un tiDo in 
gamba... è naturale! 

Quando la madre udì lm tua 
voce debole, tremolante ed e«ile 
e vide il viso giallo nrc^fn" • ̂ n 
spavento un nemico, un nemico 
«enza pietà, col cuore pieno di 
sdegno verso gli uomini. 

— Questa è la .cento cui Pao!o 
e i «uoi amici danno noia — 
pen-A 

— Andrea Nahcdka. s!He in 
arresto! 

— Perche? — domandò auesti 
tranquillamente. 

— Ve lo dirò poi! — rispose 
t'ufficiale con maligna garbatezza. 

— Perchè arre-tate quell'uomo? 
— gridò la madre cercar lo di 
avvicinarsi al tavolo 

— E' una ro«a che non vi ri
guarda... Zitta! — gridò l'ufficia
re alzandosi. — Fate enV..ve l'ar
restato V i c o . - t e i k o v ! — -̂  ci mi -
«e a leggere una certa c?rt?, av
vicinandola al v:so. 

(Continua) 
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LA FESTA 
della donna 

D a l 191© in quasi tutti i paesi 
del m o n d o si ce!-br3 l i « Giornata 
In ternaz iona le del la • D o n n a *. In 
Italia q i u u a t r a d m o n fu ripresa, 
d o p o la l i l ierarione del nos tro Pae 
se dal fasc i smo e dal n a z i s m o , oer 
in iz ia t iva d e l l ' U n i o n e D o n n e Ital ia
n e : però non s i e o^ . o r s a n i y / a -
7 ione f emmin i l e democrat i ca , che 
abbia assunto a programma la con
quista e la difesa dt i d r i t t i di una 
o del l 'altra categor ia di d o n n e , che 
non riconosca nell'* R m a r ? o - la 
propria g iornata . H rarroscel lo di 
mimosa , in ques to g iorno ofterto ed 
accet ta to , non ha infatt i so l tanto si
gnif icato di o m a c c i o a l i i d o n n a , ma 
vuo le r icordarne le c o n d u r n e socia
li , c iv i l i e po l i t i che e ne l lo %te«-n 
t e m p o attirare l ' a t t enz 'ore sui prò 
blemi ai qual i es-,e sono d iret tamen
te interessate e MI quel l i , economic i 
e pol i t ic i , più s'asti, cht le donne 
h a n n o ora il d o s e r c di contr ibuire a 
r iso lvere . 

Si p u ò dire che . nel 1949, non s i 
sia città o v i l l j i ^ i o d'Ital ia in cui 
questa data non venga r icordata . Su 
ques to fa t to d o b b i a m o fermare la 
nostra a t t e n z i o n e . Mentre , nrima 
del la seconda guerra m o n d i a l e , la 
p a r t e c i p a z i o n e alla - Giornata In
ternaz iona le de l la D o n n a » era l imi
tata solo al le d o n n e più a v a n z a t e e 
concienti , o g g i ma'se f emmin i l i im
p e r l a n t i pa r tec ipa n o in un m o d o o 
ne l l 'a l tro al la sua c e l e b r a / i o n e . C i ò 
accade perchè nel dopoguerra un 
p r o f o n d o m u t a m e n t o .si è p r o d o t t o 
nel la menta l i tà e nei «ent imemi del 
le mas 'e popolar i e quindi anche tra 
le d o n n e . Sent iment i che si t raduco 
n o , nei paesi di democraz ia p o p o 
lare. in un'at t iva p a r t e c i p a z i o n e al
la vita democrat ica e a!!i cos truz io 
n e d e l l ' e c o n o m i a social is ta; nei p a e 
si capi ta l i s t i , nel la p a r t e c i p a z i o n e 
al la lo t ta per la conquis ta e la di
fesa del le l ibertà d e m o c r a t i c h e : nei 
paesi co lon ia l i nel la p a r t e c i p a z i o n e 
al la lot ta per la c o n q u i s t i de l l ' indi 
p e n d e n z a naz iona le . T. inevi tabi le 
che c iò met ta in a l larme le classi 
poss ident i , del nostro c o m e di tutti 
ì paes i capi ta l i s t i , p o i c h t risuona c o 
me una minacc ia ai loro pr iv i l eg i . 

M e n t r e le masse p o p o l a t i non v o 
g l i o n o più saperne de ' fasc i smo e 
de l la guerra e des iderano la c o o p e 
raz ione pacifica di tutti c i : stati , a t 
ta a creare migl ior i c o n d i z i o n i di 
v i ta , gli imperial is t i e-i in special 
m o d o gli ang lo -amer ica i i , si a d o p p i 
n o per rea l i zzare un p r o g r a m m a che 
mira al p r e d o m i n i o dei m o n d o , c o 
m e appare sempre più c h i a r a m e n t e 
dal le loro u l t ime m a n i f e s t a z i o n i po 
l i t iche. Per raggiungere i loro sco
pi" essi, a t t raverso strumenti d i p l o 
mat i c i . t e n t a n o di isolare l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a e d i paesi d' d e m o c r a z i a 
p o p o l a r e , che con la loro cos tante 
a z i o n e in di fesa del la p a c e cos t i tu i 
s c o n o il p iù v a l i d o o s t a c o l o o p p o s t o 
ai cr iminal i fautor i di guerra. Per
c i ò essi a p p r e s t a n o il p a t t o A t l a n t i 
c o e p r o m u o v o n o p a n : e a l l eanze 
rra i diversi gruppi d' stati sate l l i 
ti , patt i che non sono altre che l i n i 
ment i di aggress ione e d d o m i n a z i o 
ne, ma che essi, con una p r o p a g a n 
da s a p i e n t e m e n t e orchestrata t e n t a 
no di far apparire c o m e s t rumen
ti di difesa da l le prete** mire a g 
gress ive d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . E 
mentre , con tutte le immense poss i 
b i l i tà propagandi s t i che tii cui d i s p o n 
g o n o , si a d o p e r a n o a d i f fondere tra 
le masse p o p o l a r i la p a m a e la dif-
6 d e n z a nei r iguardi de ' Paese del 
s o c i a l i s m o , si o p p o n g o n o a l le p r o p o 
ste di d i s a r m o e di d i ' t r u z i o n e del
l 'arma a t o m i c a fatte d a P ' U R S S . 
c s t a c o l a n o la conc lus ione de' tratta
ti di pace con la Germania e col 
G i a p p o n e , ne r i o r g a n i z z a n o la m a c 
c h i n a bel l ica-

Al r imorchio degl i imperial is t i si 
.schiera l 'attuale g o v e r n o i ta l iano , 
espress ione de l l e classi conservatr ic i , 
erede e c o n t i n u a t o r e de ' la pol i t i ca 
imperia l i s ta e fascista di q u c . t e : 
;?cli interessi di gruppi ristretti di 
s frut tator i , esso sacrifica gli interessi 
n a z i o n a l i . 

L'8 di m a r z o l ' U n i o n e D o n n e Ita
l i ane chiederà a tut te le d o n n e del 
p o l t r o Paese di va lutare i pericol i di 
questa pol i t i ca e l e c o n s e g u e n z e che 
il p o p o l o i ta l iano sopporta e più d o -
s r i sopportare a caus.' d . essa. A n 
c h e la più sempl ice d t l l r d o n n e »A j 
c h e cosa è c o s t a t o al no«tro Pae»e 
l'essersi pos to al r imorchio de l l ' im
per ia l i smo tedesco , a v t r firmato il 
l 'atro a n r i - K o m i n t e r n e i! P a t t o di 

"Acciaio . L'essenziale è c^e e^sa c o m 
prenda , eh* tutte !e rruilri, le d o n n e 
i ta l iane c o m p r e n d a n o in t e m p o che 
da e»«e d i p e n d e in gran parte l 'ev i 
tare la d i s truz ione del le loro t a m i -
c l i e e la «ersirù del loro Paese : ba
tta che esse sapp-ano . c o n la l o r o 
u n i o n e , con la lot ta in c o m u n e c o n 
tutte le d o n n e e gl i ur-rrT.rn a m a n t i 
de l la pace , o p p o r - i al r i torno ad una 
po l ì t i ca di a s s e n t u r e e d. guerra. 

E<«e d e b b o n o rec lamate , ir. n n i o -
r.e c o n le d o n n e di tutti i paes i , una 
po l i t i ca r i spondente agi interessi n i 
l i o r u l i . la coopcrazion*- pacif ica tra 
«utti gli stati , il d i s . i rmt . l 'abol iz io 
ne de l l 'arma a t o m i c a . l a guerra non 
e inev i tab i l e : es icrne c o n s a p e v o l i e 
j g i r e in c o n s e g u e n z a van i f i ca avere 
pia v i n t o la causa d e l l i p-ice-

L'8 di m a r z o l ' U n i o n e D o n n e Ita
l i a n e riafferma so lennemente :1 suo 

• i m p e g n o a c o n d j r r e t ino in t o n d o , 
c u a l e suo f o n d a m e n t a l e c o m p i t o , la 
lotra per la pace . 

M A R I A M A D D A L E N A F O S S I 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN GUERRAFONDAIO CHE SE NE VA 

Tramati annuncia 
le dimissioni di Forrestal 

GII Stati Uniti respingono l'Iniziativa fran
cete per un eventuale incontro a quattro 

W A S H I N G T O N . 3. — GÌ . S ' d l u n e per f a r m o n i z z a z i o n e del p r o e r a m -
U n i t ; h a n n o fa t to s a p e r e d: n o n ' n n riaziona i e del programma per 
g r a d i r e l ' in i z ia t iva d e l l a C o m m . s - ' i i 1949-50. I s e t t e Pue»l s a r a n n o r«p-
. ' .onf d e g l i e « t o n r i f l l ' A - t c m l j e a | p i e g a t a t i 1 i s p e t t i v a m e n t e da Sc-hu-
n a z : o n a e f r a n t e s i ' c h e , c o m e e n o - i 
ti', ha s o l l e c . t a t o il n o v e r i l o a of-
f r . r e : .suoi b u o n i uffici p e r un . n -
c o n t r o a P a i i g i tr.i 1 q u a t t r o g r a n 
di. Un p o r t a v o c e d e l D i p a r t i m e n 
to d i S t a t o ha d i c h i a r a t o a l l ' /A'S 
- h e n o n è po . - s .b i le 0&E1 p e n s a t e 
a .in i n c o n t r o fra T r u m a n e S t a l i n . 
PI-' f \ c n t u a ! m e n t c c o n A t t l e c e 
Q u r u i l l e , fuori d e g l : S t a t i U n i t i . . . 
L i d i c h i n r a z i o n . n e p o r t a v o c e 
c o n f e r m a n o l ' a t t e g g i a m e n t o n e g a t i 
v o p e r s e g u i t o d m c i r c o l i d i r i R e n t i 
a m t - r . c a n , ne i c o n f r o n t i d; t u t t e le 
in. / . .a l ivo c h e p o s s o n o p o r t a r e ad 
u n a d i s t e n s i o n e n t e i n a z . o n a l e e 
s d u n a s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i d e l 
la p a c e . D o p o I ' i n t e i \ i > t a di S t a 
l in a K i n g s b u r y S m i t h e il r i f iuto 
di A c h e b o n e di T r u m a n . la r i p o s t a m vi e 
o d i e r n a di fronte ari u n a e v e n t u a l e 
i n i z i a t i v a f r a n c e s e p e i u n i n c o n t r o 
a q u a t t r o , l a p p r e . - e n t a il . s econdo 
g v s t o c h e m a n i f e s t a n e l g n o di p o 
c o p i ù d i u n m e s e le r e a l i i n t e n 
z i o n i d e g l i S ta t i U n i t i d i v o l e r 
m a n i - m e r e a n c o r a u n a l i n e a di 
g u e r r a f r e d d a in p o h t . c a c s t e i a . 

S i r i c o r d a c o m e A c h e s o n n e l l a 
.stia r i s p o s t a a S t a l i n , p e r s iuMif i -
c a r e il r i f iuto di u n i n c o n t r o a 
d u e , tra S t a l i n e T r u m a n . a b b i a af
f e r m a t o c h e gli S t a t i U n i t i .tono 
c o n t r a r i a discute .*» p r o b l e m i in
t e r n a z i o n a l i s e n z a !a p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l e a i»re a r a n d i potenz .e . d a l l a 
F r a n c i a e d e l l ' I n g h i l t e r r a . O g g i il 
p o r t a v o c e d e l D i p a r t i m e n t o di S t a 
t o re<*pnge a n c h e : b u o n i uffici . 
f r a n c e s i p e r un u i c o n t r o a q u a t t r o . 

Il P r e s i d e n t e T r u m a n h a n^ci di 
s p o s t e c h e a p a r t i r e d a l .'ti m a r z o 
il M i n i s t r o d e l l a D i f c j . i J a n i c ? F o r -
reMal v e n g a s o s t i t u i t o da L o u i s 
J o h n s o n . T r u m a n ha i n o l t r e d i c h i a 
r a t o c h e il M i n i s t r o d e l l ' E s c r e t o 
R o y a l l r i m a r r à in c a n c a -

»on=on è filato M m i s t i o a c g i u n t o 
d . Ila G u e r r a da l 19'7 al 1940 e h a 
p r c s ed i t to , d u r a n t e la c a m p a g n a 
p r e s i d e n z i a l e d e l '48. la C o m m i s 
s i o n e d i f inanza d e l P a r t i t o d e m o 
c r a t i c o . 

Il c o l o n n e l l o J o h n s o n è l e g a t o 
a c l i i n t e r e s s i d e l l e ì n d u s t r e a e r o 
n a u t i c h e a m e r i c a n e . S i p* e v e d e 
p e r c i ò eh e g l i s o s t e r r à la s u p r e m a 
zia d e l l ' a v i a z i o n e c u l l e a l t r e a r m i . 
m e n t r e F o r r e s t a l e ra f a u t o r e d e l l o 
e q u i l i b r i o d e l l e t r e a r m i . , o p i n i o n e 
s o s t e n u t a da E i s e n h o w e r . 

A d ojrni m o d o gl i o s s e r v a t o r i m e 
g l i o q u a l i f i c a t i s i s o n o af fre t tat i a 
d i c h i a r a r e , ò e c o n d o q u a n t o r i f e r i 
s c e 1' A F P » . c h e l ' a v v e n t o di . l o h n -
t o n n o n c o s t i t u i s c e l ' i n d i c e d: un 
m u t a m e n t o d e l l a p o l i t i c a g e n e r a l e 
a m e r i c a n a v e r s o l 'U . I t .S .S S e c o n d o 
gl i s t é s s i o s s e r v a t o r i é g l i •< d o v r à 
s t u d i a r e l e p o s s i b i l i t à a m e r i c a n e di 
r i a r m a r e l 'Europa n e l q u a d r o de l 
P a t t o A t l a n t i c o n o n c h é i p r o b l e m i 
e c o n o m i e ' , p o l i t i c i e m i l i t a r i i n e 
r e n t i al p a t t o s t e s s o ». 

F o r r e s t a l . i n f o r m a l ' - I N S * . e n 
t r e r à a far p a r t e di u n ' a z i e n d a p e 
t r o l i f e r a n a z i o n a l e . S i r i c o r d a a 
q u e s t o p r o p o s i t o c h e r a g i o n e d: d i s 
s e n s o tra F o r r e s t a l e T r u m a n è s t a 
ta net*li u l t i m i t e m p i la p o l i t i c a n e l 
M e d i o O r i e n t e , o v e F o r r e s t a l d i 
f e n d e v a i n t e r e s s i p e t r o l i f e r i a m e r i 
c a n i lei*1"'! a s l i S t a t i prab i . 

m i n ( F - a n c i a i . S lr Stafford Cr lpps 
(Gì in B r e t a g n a ) Tre ine l lon i ( I ta - ] 
!i*;i S t i k k e r ( P a n i Ba.--1» Wicfors 
< Svez ia 1 S^diik i T m - h i a l e R m k -
Inrdt i S v i z 7 e i a ) . 

Il ministro lavali 
ricevuto da! Papa 

CITTA DF.l. VATICANO. 3 - Her
be , t Esteti vit-r Pr imo M - n i M i o ' 
austral la i io . z iun ln a n o m a ne l po
mpi l g ? i o d] OSS-. e strìto r i c e v u t o 
que- td .-.era .-tes-a da P io XII. 

L'i l lustre u o m o di S t a t o e quinto 
In V a l i c a n o poco p u m a de .e o i e 

tnto i i eoMito con £!i -inoli 
spe t tant i a. d i o snodo ed è «tato 
t; a t t enuto a col .oquto dal P a p j per 
mezz'ora. 

J o h n C ì e o r s c f id ig l i . il p r e s u n t o L a m i n i i n g l e s e , m e n t r e v i e n e 
a r r e s t a t o . E g l i d i r i g e v a u n a d i t t a c o m m e r c i a l e a L o n d r a 

LA STORIA DEL "LANDRU„ INGLESE 

Nuove macabre scoperte 
in una cantina di Kensington 

Ritrovate le osati di tre persone scomparse 3 anni fa 

LONDRA 3 — P r o s e g u e n d o le In
dag in i su l l a s c o m p a r s a del la ricca 
\ e d o v a Uuin i id -Deacot i Indagin i c h e 
a \ e v a n o p o t t a t o 1 altra iera al la sco
perta dei resti dt lei nel v i l lagg io di 
Ciawley . la pol iz ia b r i t a n n i c a ha tro-
\ a t o ieri .-.era in u n a c a n t i n a nel 
quar t i ere londme.-e di K e n s i n g t o n le 
ossa di a l tre tre p e r s o n e .scomparse 
3 a n n i fa 

La macabra scoperta \ i e n e me-«a 
In re laz ione c o n la scomparsa de l la 
famig l ia M o s u a n n : m o g l i e m a n t o e 
u n tiglio c h e abi tava a p p u n t o a K e n 
s i n g t o n m u n a p p a r t a m e n t o e s i n 
dal la l ine del 1045 n o n dava n o t i z i a 
di so L i pol iz ia p e n s a c h e ! tre s 'a l io 
s tat i ucc i s i nel loro a p p a r t a m e n t o 
c o n unn m o l t e l l a m u n i t a di s i l e n 
z ia tore . P !e loro i a l i n e s i a n o s t a t e 
pot s o t t o p o s t e a! c o n s u e t o t r a t t a m e n 
to a base di ac ido so l for ico . I Mo-
- w a n n u \ e s a » i o di rend i ta e si r l t le-
11.e_.ohe 1'nssas.smo abbia r icavato da 
q u e s t a « o p e i a z i o n e > u n u t i l e di cir
ca S.000 s ter l ine . 

Ma le .-.coperte de l la pol iz ia in q u e 
sti casi di s c o m p a r s e mis ter iose , c h e 
a p p n i o n o co l legat i l ' u n o al l 'a l tro n o n 
si s o n o f e r m a t e qui TI r i n v e n i m e n t o 
in u n n c i t t a d i n a del S u s s e x di ossa e 
f r a m m e n t i di abit i , e in u n a casa di 

FA RHAZIONF DI VII IORIO AL CONVEGNO DEI.LK C-X/MKRK DHL LAVORO A MILANO 

"Spezzare la minacciosa offensiva padronale 
mobilitando tutte le forze dei lavoratori „ 
"Fase nuova delle lotte sindacali,, - i rappresentanti delle categorie sottolineano la combatti
vità delle masse - Roveaa pone il problema delle riforme in relazione alle battaglie del lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M I L A N O , 3 . — In u n ' a u l a n u o v a 
d e l l a s e d e d e l l a C a m e r a de l L a v o 
r o di M i l a n o si è i n i z i a t o - ; tamaUi 
na a l l e 10 il C o n v e g n o d e l l e Ca 
m e r e d e l L a v o r o d e l N o r d e d e l i a 
T o s c a n a . S o n o p r e s e n t i al t a v o l o 
d e l l a p r e s i d e n z a 1 c o m p a g n i D i V i t 
t o r i o , S a n t i e B: toss i d e l l a S e g r e 
t e r i a « o n e r a l e rieìla C G I L , a c c a n t o 
ai S o c i e t a r i c a m e r a l i d i Mi lani ) , 
I n v e r m / z . i e M a r i a n i c h e a s s u m o n o 
la p r e s i d e n z a uf f i c ia l e d e l Convi«~ 
g n o . T r a 1 c o n v e n u t i s o n o a n c h e » 
S e g r e t a r i r e s p o n s a b i l i d e l l e d u e 
g r a n d i O r g a n i z z a z i o n i d e i l a v o r a 
tor i t e s s i l i e m e t a l l u r g i c i , la c o m 
p a g n a T e r e s a X o c e e il c o m p a g n o 
Rovcr ia . I d e l e g a t i s o n o c i r c a d u e 
c e n t o e si n o t a fra r s s . la p r c s e n z r t 

di r a p p r e s e n t a n t i tic-I m o v i m e n t o 
d e i Con- - s ; ' i di G e . ' t ' o n e 

Parla Di Vittorio 
Il c o m p a g n o Di V i t t o r i o ha «vol

t o la r e l a z i o n e I n t r o d u t t i v a d e i la 
v o r i de l C o n v e g n o . 

La p r e m e s s a d e l l a s u a r c l a z i o n * 
— r A'o* entriamo ITI una fase 
nuova arile lo irr sindacali » ha 

d a t o s u b i t o ai c o n v e n u t i T o n e n t a -
m e n t o da tut t i a t t e s o . D ì V i t t o r i o 
ha r i a s s u n t o q u i n d i b r e v e m e n t e "1 
P » o b I e m i r i m a s t i i n s o l u t i d o p o l e 
lo t te s i i s t c n u t e n e l l ' u l t i m o a n n o . 
da q i i e l l o d e l l a r i v a l u t a z i o n e s a l a 
r i a l e a q u e l l o d e l l a r e v i s i o n e d e l 
c o n g e g n o d o l l a s c a l a m o b i l e , da l -
' •«uimento d e g l i a s s e g n i f a m i l i a r i 
ui c o n s o l i d a m e n t o d e l l a p a g a b a s e . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e la C o n f i n d u -
s tr ia e f f e t t u a v a il s u o c o n t r a t t a c c o 
c o n r o f f c n s i v a de i l i c e n z i a m e n t i ^ 
IR d e n u n c i a u n i l a t e r a l e d e l l ' a c c o r 
d o s u l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e , 

P r o b l e m i v e c c h i r i m a s t i i n s o l u t i 
e p r o b l e m i n u o v i s o n o s ta t i p o s t i 
a l l ' a t t e n z i o n e d e l l a C o n f i n d u s t n a 
n c i r i n c o n t r o d e l 22 f e b b r a i o . L a 
C o n f m d u s t r i a ha r i s p o s t o c o n il 
l i n g u a g g i o c i n i c o , a g g r e s s i v o , c h i a 

re di v i t a d e i l a v o r a t o r i , i n f l i g g e r e 
u n a sconf i t ta a l la c l a s s e o p e r a i a e 
a l l a sua o r g a n i z z a z i o n e , p e r a g g i u 
d i c a r s i un p r e d o m i n i o a s s o l u t o , a p 
p e n a m a s c h e r a t o di dcmocraz . i a 
L a C o n f ì n d u s t r i a m a r c i a v e r s o il 
r i p r i s t i n o d e l l ' a n t i c o d i s p o t i s m o . E ' 
c o m p i t o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a 
c a l e di i n i z i a r e u n g r a n d e c o n t r a t 
t a c c o d i r e t t o a s p e z z a r e q u e s t o 
pir.no. 

« Mobilitare i lavoratori » 
Di V i t t o r i o 1 a c c o m a n d a q u i n d i 

a i d i r i g e n t i s i n d a c a l i di « u t i l i z z a 
re c o n g i u d i z i o •> le g r a n d i forze 
d i c u i l ' o r g a n i z z a z i o n e d i s p o n e . 

•• E' p o s s i b i l e — e g l i c o n c l u d e — 
c h e noi d o v i e m o i m p e g n a r e t u t t e 
l e f o r z e d e l p r o l e t a r i a t o i t a l i a n o 
p e r s p e z z a r e il p . a n o d e l l a Cnnf in -

s s i m o d e l d o t t . C o s t a . La * u c c c s - d u s t r i a , c h e p o r t e r e b b e — o v e v e -
s i \ a l e t t e r a d e l l a C o n f ì n d u s t r i a a l 
la C G I L — ha d i c h i a r a t o Di V i t 
t o r i o — n o n è a l t r o c h e il d o c u 
m e n t o u f f i c ia l e d e l p r o n u n c i a m e n 
t o a g g r e s s i v o d e l l e c l a s s i p a d r o n a l i . 

S i ha l ' i m p r e s s i o n e c h e la C o n 
fìndustria i n t e n d a a p p l i c a r e u n 
g r a n d e p i a n o d ' a z i o n e p e r a n n u l 
l a r e i d i r i t t i , c o m p r i m e r e il t e n o 

OMIAPtTEJIDr P R O S S I M O 

11. T R A T T A T O A U S T R I A C O 

Inlransioenza di Gruber 
sulla questione (*ella Carinzia 

L O N D R A . 3 — r m i n i s t r o rieg.i 
Estei a j t t r i a c o Grufici- ha r imesso 
ctam."«: s i a C o n f n c n z a dei sos t i tut i 
per i' T i a t t o t o di pace con l 'Austria . 
UT3 no'a ne'"! oi .a!e «i r e j p i n s o t i o j 
> p i o ? n - t e j u ^ O ' : ; \ - pei un c o m - | 

< hiiiMirn ili lulli i notimi 
rimiro l'allindilo dei filili 
Assemblee di commercianti in ogni provincia 
Dichiarazioni del compagno Vincenzo La Rocca 

L a resi>t«*nza ai m i n a c c i a t i a u -
n.er. t . d e l l e p i g i o n i a u m e n t a e si 
s v i l u p p a in t u t t e le c a t e g o r i e di c i t -
t a d ' n i i n t e r e s s a t e . 

D a tut ta I ta l ia g i u n g o n o n o t i z i e 
d. a s s e m b l e e d e l l e l o c a l i u n i o n i d e i 

c h e m a n i f e s t a n o la 
cr**feicnra. i: nc!csa*o s o v i e t i c o t ' j l o r o p r o t e s t a c o n t r o il p r o g e t t a t o 
r s d o l i . a r a t o f a v o e v o > a una d!- j a u m e n t o d e i fitti d e i l o c a l i a d i b i t i 

a 1150 c o m m e r c i a l e . S i p r e v e d e c h e 
la ^errata d e c i s a d a l D i r e t t i v o d e l -
1"A>*. C o m m e r c i a n t i sarà a p p o g g i a 
ta a a t u t t e l e c a t e g o r . e c o m m e r c i a 
li e c h e p e r t a n t o tut t i 1 n e g o z i n -
rr.c.rrannn c h i u s i l ' i n t e r a g io ì n a i a 
d m a r t e d ì R c o r r . 

I l compagno on. Vincenzo L a 

pi o m e s s o sur*! q u e ì f e n e de l le m i n o 
rfn"e « l o v f - e dr"'^ Ca.-r .z is , 

I.' nTr?n~-2Cnza di Gruber . che si 
r fìu'a d' d.'cu'.cre « a p i l o r i - una 
n o - - n :na di c o r r o i o r n e r ò , e s ia la 
favorita d?".'stte3nl.''-Tient.'> de' dc'.e-
zat- a m e icario n e e.-e r f i a n ^ ^ e alla ( c o m m e r c i a n t i 

!«CMI«* one <u"e p r o p o n e n ino- 'ave . 

Il gruppo consultivo tfell'OECE 
si riunirà oggi a Parigi \ 

P A R I G I . 4 — Il gruppo t r . I I ' . ' I W 
dell'OECK. d. cu: _far.f o p a r e 52; ! n o c c a . P r e s i d e n t e d e l l U n i o n e I ta -
-te."»i set!*" Pce.«: che 5or-o m*- ibr i i . a n a I n q u i l i n i e S e n z a t e t t o . — ri-de i C o m i t a t o e .-erutivo. «1 r i m i r a ; , . . . . . , - , „ » . , 
o-;?! -o : -o •» p i d d e n z ^ di s p a a k | < - h : c s t o d a l l A N S A ds d a r e u n R : U -
per e s a m i n a r e • pr©b>mi c h e . l * " l - | n z : ° -*-11' p r o g e t t o e l a b o r a t o d a l l a 
v a n o da", p r o e s m - n a a ,un«o t e m i - 1 Cniruti i ." o n e p a r l a m e n t a r e — h a 

Solo cinque miliardi 
all'edilizia popolare 

TI progetto d: I«S»f lupini prt l rH 
L r n popolire e »i*to di-tus-o «?f: <t»l'e 
do* Coinm.4* oat deli» C«m«-r« <tr. dr-
putit i p*r il L»Toro * p<r 1 l . -non Pnb-
pLri. riunur D: frome *i in m.l «rHi 
r1! l.rf. erogati d«llo *M»in al irmpo in 
cui <ra tn.n «Irò tifi l I TP ti compiano 
5erfm. Manno op;i «olo % «mi ardi. pr«-
T.«ti dal progeiiu I opini. 

I deputati f ù t f r i n l i t i haono inoltre 
bocciato l'ttitu'tonr. proposta dalle «ini-
*tre. Hi nna Commi*«iore di rontmilo, 
fermata da. rappr«'e«tanti delle rate-
pone e dagli enti iotrre*-ati all'edili/ia 
popolare. «uH'eroirarione dei fondi alle 
cooperat.Te, a Comiini. ere 

II V'n «tro Tnp'ni re«tfrà co-i un.ro 
«rh.tro delle r-fre. «ta pare «c»r«e. rhe 

. i l Gorerno ha dedicato al) edilizia pfl-
f«ter«. 

La dichiarazioni di Alexander 
alla Camera dei Comuni 

l ennt n u a z l n n t dal la l .a pa«ina> l II Timer d . L o n d r a r . v e l a o g g i 
d: 5 0 m: l on- t u ! b i l a n c o p r e p a r a t o c h e t e m p o fa i l . D i p a r t i m e n t o di 
T a n n o s c o r s o - . L.e r . c e r c h e - c : c n - ' S : a t o i n f o r m ò il g o v e r n o d i R o m a 
1 fiche h a n n o la o r e c e d e n z a a s son i - «*he ^e l ' I taLa c h i e d e v a d i e s s e r e 
l a — h a s p ' f g a t ò A l e x a n d e r — . n ! * - m m * « a n c l P a t i o , a v r e b b e a v u t o 
q u a n t o a s p c - c A l e x a n d e r ha p o i j i ' a p p o g g ' o d e g l i S t a t i U n i t i . T a l e 
p r e c i s a l o c h e .! p r o b l e m a d e l l a ' . n v . ' o D e G a s p c r . n o n s e lo f e c e 
t r e s z . o n e d . for t i r s e r c i t . e p o l i z i a ' r i p . t e r e d u e v o l t e , • m a o r a l 'a f . e^-
n e l ! e c o l o n e è a l l o s t u d . o d e l g o - 2 a m c n . l r t d e I D i p a r t m e n t o d: S t a -
\ e r n o . O g n «sforzo — h a d e t t o . „ _ „ , . T „ . « „ » , . , » « « . .^ - . . * . . , *o. c o n t . n u a il Timrt e c a m o a t o ». 
A l e x a n d e r — e s t a ' o f a t t o p e r raf-, . . . . . 
f o r z a r e gl i e s c r e t i c o l o n i a l i . ' N o n s - c o n s i d e r a v a n t a g g i o s a la 

N'el t e n t a t i v o d i g i u s t i f i c a r e l a u - f « t e n s i o n e d e l P a t t o al M e d . l e g a 
m e n t o d e l b i l a n c o d e i d - c a * t c n •r.eo. A l c u n : c r e o l i m i l i t a r i «ono . 
m i l i t a r i d; o l t r e 157 nv.l'.on*.. rag - s e c o n d o :l T:mr* a n c o r a f a v o r e -
K . u n g e n d o . cos i , u n t o t a l e d i T60 V o I . - m a 1 t re p i ù i m p o r t a n t i m e m -

di s t e r l i n e . A l e x a n d e r ha b n deìU C o n i m v o n c 5 c n a t o r i a i c 

l e r e l a z . o m i n t e r n a z i o n a l i e 

m:I :on 
d e t t o : ~ L a s . t u a z l o n e a t t u a l e r i 
c h i e d e da no i la d i m o s t r a z i o n e c h c ' p r . . 
s i s m o p r o n t i a g i o c a r e q u a l s i a s i c i o è \ a n d e m e r g . C o n n a l l y e G e o r -
r u o l o c i p o s s a e s s e r e r i c h i e s t o d a l l e { & * . s» o p p o n g o n o e il D i p a r t i m e n -
c ! r c o * t a n z t in u n mor.dr. in rii-or-jto di S t a t o è ora i n c l i n e ad a c c e t -
à'.Tìe - ' t a r e .1 l o r o p u n t i di v i s t a c h e è 

A q u e s t o p r o p o s i t o s: r i c o r d a c h e j p o i qxieUo d e l C a n a d a , d e l l a G r a n 
H e n r y P o l l i t t h a d c h i a r a t o a l l a i o . ._ , e . , , . , „ 
r i u n i o n e d e l c o m i t a t o e s e c u t i v o d c i ; B r o ! ' , 8 n a . e dc[ *™<*"* ' 
P a r t i t o c o m u n i s t a , d a n d o u n o schtaf 
fo m o r a l e a B e v - n : ~ S c i p r o v o 
c a . o r : ci e h . e d o n o c h e c o s a f a r e m o 
p^i c a s o di u n a fitierra i m p e r i a l i s t a 
d i a g g r e s s i o n e c o n t r o l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a r i s p o n d e r e m o n e l l a s t e s s a 
T m n i r r a in c u i r i s p o s e E r n e s t B e -
v n n e l 1020: .. O r g a n i z z a n d o s c i o 
p e r i p e r i m p e d i r e e h » q u e s t a g u e r r a 
• c o p p i - . 

1 N o n c*è c h e la F r a n c i a c h e c o n 
t i n u i a a p p o g g i a r e la c a n d i d a t u r a 
i t a l i a n a a l l ' u n i c o « c o p ò d e l l a «uà 
- t . c u r e z z a -. M a su q u e s t o :! Daily 
Tflegraph s c r i v e : * G l i i t a l i a n i n o n 
h a n n o d i m o s t r a t o g r a n d i v i r t ù m i 
l i tar i ne l p a s s a t o e l e a r m i c h e 
d o v r e b b e r o e j s e r e s p e d i t e a l o r o 
f a r e b b e r o p i ù u t i l i a l t r o v e ». 

f a t t o la s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e . 
•« I! d i s e g n o d i l e g g e su i fitti, e l a 

b o r a t o d a l l a c o m m i s s i o n e , a g g r a v a 
.1 p r o b l e m a a n c o r p i ù d i q u a n t o 
n o n a b b i a f a t t o lo s t e s s o p r o g e t t o 
g o v e r n a t i v o . Q u e s t o in fa t t i p r e v e 
d e v a lo s b l o c c o , l a fine c i o è d e l r e 
g i m e v i n c o l i s t i c o , t ra c i n q u e o' s e l 
l e a n n i , m e n t r e l a m a g g i o r a n z a d e 
m o c r i s t i a n a d e l l a c o m m i s s i o n e , o b 
b e d e n d o a l l a c i e c a v o l o n t à d e i g r a n 
di p r o p r i e t a r i e d i l i , ha r i d o t t o a d 
u n s o l o a n n o la p r o r o g a d e l b l o c 
c o . N e l l ' a p r i l e d e l l ' a n n o p r o s s i m o 
p e r c i ò d o v r e b b e e s s e r e a t t u a t a la 
l i b e r a c o n t r a t t a z i o n e d e l l e a b i t a z i o 
ni . i l c h e v u o l d i r e p r o v o c a r e s e n 
z ' a l t r o u n t e r r e m o t o s o c i a l e . 

- Il p r o b l e m a e d i l i z i o c o n q u e s t o 
d i s e g n o d i l e g g e n o n è s t a t o n é af
f r o n t a t o n é r i s o l t o In I ta l i a i l p a 
t r i m o n i o e d i l i z i o è i n s u f f i c i e n t e a i 
b i s o g n i d e l l a p o p o l a z i o n e . M a n c a n o 
15 m i l i o n i d i v a n i p e r p o t e r e a s s e 
g n a r e ad o g n i c i t t a d i n o n o n u n ' i n 
t e r a s t a n z a m a s o l o d u e t e r z i d i u n a 
s t a n z a . 

.* L ' e s s e n z i a l e è p e r c i ò c o s t r u i r e 
l e c a s e c h e m a n c a n o . L ' a t t i v i t à e d i -
1-zia si i n c r e m e n t a t r r v a n d o t f o n 
di p e r c o s t r u i r e , c i o è p r e l e v a n d o , 
:! d e n a r o d a l l e t a s c h e d i q u e l l i c h e ) 
i o h a n n o e d e s t i n a n d o l o a l l a c o - ! 
s t r u z i c n e d ì c a s e p o p o l a r i - . I 

m s ^ c r e a l i z z a t o — a u n r i t o r n o a l 
p r c d o n ^ n i o d e l l e f o r z e r e a z i o n a r i e . 

S i p u ò c o m m e t t e r e l ' e r r o r e di 
i m p e g n a r e t u t t e l e f o r z e di u n a 
p r o v i n c i a p e r u n a lo t ta s e n z a u s c i 
ta. o p p u r e l ' e r r o r e o p p o s t o c h e si 
c e s s i di ri-fendere d o v u n q u e l ' in
t e r e s s e d e i l a v o r a t o r i . N o n si d e v e 
c o m m e t t e r e n ò l ' u n o n é l 'a l tro e r 
r o r e . I l a v o r a t o r i i t a l i a n i s o n o f o r 
ti d i u n o s p u n t o di l o l t a i-enza p r e 
c e d e n t i , s p i n t o fino a l l ' e r o i s m o , e 
d i u n a g r a n d e e o r g a n i z z a t a C o n 
f e d e r a z i o n e . L a C o n f ì n d u s t r i a e il 
G o v e r n o n o n s o n o in g r a d o d i d e t 
tar l e g g e : c'è u n e q u i l i b r i o d i for
z e c h e no i p o s s . a m o e d o b b i a m o 
s p o s t a r e a n o s t r a v a n t a g g i o . B i s o 
gna s v i l u p p a r e e t e n e r e o r g a n i z z a 
ta la n o s t r a c o m b a t t i v i t à , u t i l i z z a n 
d o c o n s a g g e z z a l e n o s t r e f o r z e -. 

C o n c l u s a s i la r e l a z i o n e d i D i V i t 
t o r i o si è a p e r t a la s e r i e d e g l i i n t e r 
v e n t i . 

Il S e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
d e i c h i m i c i . G u i d i , ha p a r l a t o d e l l a 
s i t u r z i o n e n e l s u o s e t t o r e , c a r a t t e 
r i z z a t a d a l l a lo t ta in c o r s o p e r g l i 
a d e g u a t a m e n e s a l a r i a l i . P o i B o l o 
g n e s i d i R o v i g o . C i t t e r i o . c r i s t i a n o 
u n i t a r i o , di C o m o . Z a m b e s e di B e r 
g a m o . A j ò . S e g r e t a r i o N a z i o n a l e d e 
gli E d i l i . M o n t o r s i d i M o d e n a . C a z -
z u l l o d i S a v o n a . P o r r o d i B i e l l a . 
M i s s i r o l l i d i B r e s c i a . I n v e r n i z z i d i 
M i l a n o e S o l t i d i R e g g i o E m i l i a . 
h a n n o p a r l a t o sui v a r i a s p e t t i d e l 
la r e l a z i o n e a l l a l u c e d e i p r o b l e m i 
d e l l e r i s p e t t i v e p r o v i n c e . T u t t i 
h a n n o i n s i s t i t o s u l l o s p i r i t o d i c o m 
b a t t i v i t à c h e a n i m a l e m a s s e la
v o r a t r i c i . 

Il problema delle riforme 
P a r e c c h i i n t e r v e n t i h a n n o r i c h i a 

m a t o il p r o b l e m a d e l l e r i f o r m e d i 
s t r u t t u r a c h e n e l q u a d r o d e l l a l o t t a 
c o n t r o 1 l i c e n z i a m e n t i e la d i s o c c u 
p a z i o n e e p e r g l i a u m e n t i di r e t r i 
b u z i o n i . d e v e e s s e r e l e g a t o — s e 
c o n d o le p a r o l e d e l l a m a g g i o r p a r -
*e d e . s i n d a c a l i s t i — a l l a n u o v a fase 

di l o t ta c h e s ta p e r a p r i r s i . E' q u e 
sta a n c h e l ' o p i n i o n e d e i r a p p r e s e n 
tant i d e i C o n s i g l i di G<-st.on> 

Il c o m i - a g n o R o v c d a n e l s u o in 
t e r v e n t o ha a c c e n n a t o a l l e f u n z i o n i 
di l o l t a d e i C o n s i g l i d i G e s t i o n e n e l 
m o m e n t o a t t u a l e . Ess i f o r n i s c o n o ai 
l a v o r a t o r i l ' a u s i l i o d e i da t i^a^cn ic i 
e s p e s s o s o n o di g u i d a a l l a l o t t a . S e 
ne è a v u t o un e s e m p i o a l l a F ia t d i 
T o r i n o c o n la d e n u n c i a d e g l i e s o i -
b i tan t i prof i t t i c a p i t a l i s t i c i , c o m e 
n e l l a d i m o s t r a z i o n e d e g l i a u m e n t i 
di p r o d u z i o n e e d e l r e n d i m e n t o del 
l a v o r o , s u c u i si b a s a n o l e r i v e n d i 
c a z i o n i d e i l a v o r a t o r i . 

Il c o m p a g n o R o v e d a — p r e n d e n 
d o la p a r o l a v e r s o l a fine d e i l a v o 
ri d e l l a p r i m a g i o r n a t a , h a p o s t o 
l ' a c c e n t o s u l p r o b l e m a d e l l a d i s o c 
c u p a z i o n e . L e o r e s t r a o r d i n a r i e 
s o n o u n a s p e c u l a z i o n e p a d r o n a l e a 
d n n n n d e l l a v o r a t o r i . 11 p r o b l e m a 
rieila r i d u z i o n e d e l l e o r e s t r a o r d i 
n a r i e p e r d a r e l a v o r o ai d i s o c c u p a 
ti — s e p p u r e in p r o s p e t t i v a — d e v e 
e s s e r e p o s t o — c o n c l u d e R o v e d a — 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a q u e l l o d e g l i 
a u m e n t i s a l a r i a l i 

Il C o n v e g n o c o n c l u d e r à d o m a n i 
i s u o i l a v o r i . 

S A V E R I O T U T I N O 

Londra di a z i o n i commerc ia l i , tesserei 
a n n o n a r i e e d o c u m e n t i legali , s e m 
bra ge t tare n u o v a l u c e ( s e b t c n e la 
pol iz ia m a n t e n g a 11 m a s s i m o i lser-
00 In p r o p o s i t o ) su l la spar iz ione del 
c o m u n i H c n d e r s o n , r i cch i s s ima cop
pia c h e r o n d u c e v a u n a \ l t a estre
m a m e n t e d i s p e n d i o s a negl i a lhe igh i 
di lu^so e nei ritrovi n o t t u r n i l o n 
d ines i , ove la s i gnora s fogg iava d'a
m a n t i e smera ld i e cos toso pel l icce . 
Oli H e n d e r s o n t c o m p a n e r o nel fen
t r a l o d e l l ' a n n o s c o r s o d o p o u n tuo 
\ e s o g g i o r n o H B r i g h t o n La loro 
• c o m p a r s a \ e n n e sp iegnta sul m o m e n 
to c o n u n l o i o v iagg io nel Sud Afri
ca. mn fu poi Imposs ib i le met ters i 
in c o n t a t t o c o n loro ed a n c h e u n 
a p p e l l o del la B B C alla S ignora H e n 
derson p e r c h è «il r e c a l e al capezza le 
del la m a d r e m o r e n t e , r imale senza 
r isposta. 

S c o t l a n d Yard hn Intens i f icato le 
i n d n g m i d o p o l 'arresto di . lohn Geor
ge Haigh. s u l qun!e pesa U ti e m e n 
da necusH 

E' uacl 'o II ri ni d 

I M«r-o- M'mo: i ,ii\> de. ."-j-.eH 
ar-icolo d. T e i e s ? No.'? 

cronaca d! \lfO">« catto 
INCHIESTA IN EMILIA 

di Libero BlRlaretti 
sci Itti di 

Lonfio, Leone . P la tone , Ghia*. Jo-
vine. Lombardo *»adlce, S i lv io MI. 
cheli . T'Ita Rosa. Quagllett i , Rn-
manov , D' . icenko T u l l n o . Ru&rt-
to. Schett in i , Aleardi , .Marinese. RI. 
nalell, Pinlor , Cerconi . l'arilo, Ferri, 
la tei za n i m U M della uraiidf in
chiesta di ARosthln neg l i Espi-
no<.a « P e i . r o l o ri: m o i t e ol tre 
II Inol inolo Fnik-K:n«ldcr-Fiat » 
e di^cKni di- Verd|n<, Camerini . 
Majorana. Scarpell i . Brlzzl, Onest i . 
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MORTE PRESUNTA 

I L P R O C E S S O D I S O F I A 

Papale in dollari 
le spie evangeliche 

g O F I \ 3 — l * sfilata del t e s t i 
m o n i nel p r o c e s s o dei pastori e i a n 
gel ic i I m p u t a t i di s p i o n a g g i o , ha rl-
\ e l u t o i bassi servigi c h e c o s t o r o pre-
s t a s a n o ad e l e m e n t i de l la d i p l o m a z i a 
a n g l o a m e r i c a n a SI è ch iar i to co.-d 
c h e l'az.10110 degl i I m p u t a t i n o n «ra 
n e p p u r e g u i d a t a da o p p o s i z i o n e ldeo-
log ica al n u o v o reg ime ma c h e essi 
si e rano l e t t e r a l m e n t e vendut i a po
t e n z e s t ran iere I g iornal i s t i predenti 
al processo f a c e v a n o ri levare Ieri c h e 
rafTermazJone del p u b b l i c o Mini s te 
ro. il q u a l e ha d i c h i a r a t o c h e si trat 
ta di « miser-ibil» per c u i n o n e n e m 
m e n o necessar io c h i e d e r e IH c o n d a n 
na a m o r t e ». è p i e n a m e n t e g iust i f i 
cata d a l l ' a n d a m e n t o del procCaso. 

Ieri il t e s t e NaUler. c o m m e r c i a n t e 
di Sofia, hn s p i e g a t o c o m e ven iva ef
f e t t u a t o il c a m b i o dei dollari c h e gli 
I m p u t a t i - rU-evevitUo d a l l ' A m e n *A r 

ha d i c h i a r a t o di «ver c a m b i a t o 10 
mi la dol lar i r i cevut i d a l l ' I m p u t a t o 
Ladin Popov per c i rca tfi m i l i o n i di 
« leva ». Un a l tro t e s t i m o n e , il d o t t o r 
Pacev . h a c o n f e r m a t o c h e l ' i m p u t a t o 
Zlnpkov gli d i c h i a r o nel corso di u n 
i n c o n t r o c h e si r endeva necessar io 
provocare conf l i t t i in tern i o n d e per
m e t t e r e l ' i n t e r v e n t o a t t i v o di forze 
s t ran iere 

IJI t e s t e VassilievH h a d e t t o c h e 
l ' imputato D n n i t a r Matev c o n s e g n ò 
s u o m a r i t o al t e d e s c h i c h e In se«-uiUi 
mori in u n c a m p o t e d e s c o nel 1U47. 
S u l l ' a t t i v i t à del m e d e s i m o Matov u n 
a l tro t e s t e ha d i c h i a r a t o es?ere no 
torio c h e si t rat tava di u n « g e n t e 
del la G e s t a pò c h e aveva s o t t o m e s s o 
ad u n r e g i m e di terrore mora le e fi
s i co 1 s u o l c o n n a z i o n a l i Inviat i a la
vorare in Germania , parecchi dei 
qual i m o r i r o n o 

Molt i nitri t es t i h a n n o d i c h i a r a t o 
di aver r i c e v u t o da parte dec l i Im
p u t a t i Ivai iov e Z lapkov n u m e r o s e 
r i c h i e s t e di In formaz ion i e u l l a pro
d u z i o n e di fabbr iche s u l d i s l o c a m e n 
t o l ' ent i tà e l ' a r m a m e n t o di t r u p p e . 
s u l m o v i m e n t o di navi nel port i e 
s u l l e merc i c h e e s s e s c a r i c a v a n o 

I.* t e s t e KiLstenolIska. di re l ig ione 
e v a n g e l i c a , h a d e p o s t o s u l l egami c h e 
correvano tra l ' Imputa to Zlnpkov e 
Il c o m a n d a n t e a m e r i c a n o T h o m s o n 
11 c o l o n n e l l o i n a l c s e Andrews. Il m i 
n i s tro dec l i S U C i n l l fllak e «Uri 
membri d e l l e m i s s i o n i s traniere . 

IL MALTEMPO NELL'ITALIA 

Drammatica nottata 
sotto la tempesta a Bari 

Forti nevicate in tutte le regioni del Meri
dione - Un fabbricai* è crollato ad Andrìa 

S u p a r e c c h i e r e g i o n i d ' I ta l ia 
il m a l t e m p o c o n t i n u a a d i m p e r v e r 
s a r e . A P a l e r m o , a d e s e m p i o , d o p o 
t r e g i o r n i dt v e n t o f u r i o s o , è c o m i n 
c i a t a a c a d e r e u n a f i t t i s s ima n e v e 
c o m m i s t a a g r a n d i n e . I m o n t i c h e 
c i r c o n d a n o l a c i t t à s o n o q u a s i to
t a l m e n t e i m b i a n c a t i . 

L e n e v i c a t e s o n o m o l t o a b b o n d a n 
ti a n c h e in P u g l i a e d in C a l a b r i a 

A d A n d n a u n f a b b r i c a t o è c r o l 
l a t o a « e g e i t o d e l c i c l o n e c h e h a 
p r o v e n t o l ' a l l a r g a m e n t o d e l l e l e 
s i o n i d e t e r m i n a t e da i m o v i m e n t i 
t e l l u r i c i d e i m e s i s c o r s i . S i T i t i e n e 
c h e u n a d o n n a d i 55 a n n i e u n a 
b a m b i n a di 12 a n n i s i a n o s t a t e t r a 
v o l t e . I v i g i l i d e l f u o c o d i B a r l e t 
ta e 150 o p e r a i s t a n n o p r o v v e d e n 
d o a ' ìa r i m o z i o n e del le- m a c e r i e . 
V e n t i f a m i g l i e s o n o r i m a s t e s e n z a 
t e t t o e n o n s i l a m e n t a n o m a g g i o r i 

UNA CONQUISTA DELLA SCIENZA SOVIETICA 

sementi 

QUESTA SERA ALL'AJA 

L Minelli affronta De Roode 
per il titilt uripei dei welter* 
L'AJA. 3. — L i v i o Mlne l l l è g i u n 

to ier i a l l 'Ai» , d o v e d o m a n i «er« , 
sul r in? del la s a l a d e . . o Zoo i n 
contrerà l ' o a n d e s e Gie l De Roode 
per i! t i t o l o e u r o p e o dei welter.*. 
Min«:ii è a c c o m p a g n a t o dai suo prò 
curatore U m b e r t o B r a n c h i n i . 

La resa delle 
decuplicata in U.R.S.S. 

D O r O DITE MESI! 

Riscuote 8 milioni 
del « Totocalcio » 

S i è presenta to Ieri a l le 1« neg- i uf
fici central i d e l « T o t o c a l c i o a v i a 
Crescenz io l ' * w . A r m a n d o Toto ia . di 
Bari , per r i t irare a n o m e d e ! proprio 
c l i e n t e — c h e vuol m a n t t n e r e l ' in
c o g n i t o — la s o m m a di 8 074-243 lire. 
La v inc i ta de] for tunato g iocatore e 
stata fatta più di d u e m e s i fa 

L O N D R A . 3 — R a d i o Mosca ha 
a n n u n c i a t o c h e u n a n u o v a var .e ta 
d i g r a n o , c a p a c e d e d e c u p l i c a r e « 
resa n o r m a l e d e l l e s e m e n t i , e s t a t a 
preparata so t to la d i r e z i o n e de! fa
m o s o b l o . o j o s o v i e t i c o L y s e n k o . pre
c i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a de l l e S c i e n 
ze. e sarà l a r g a m e n t e i m p i e g a t a q u e 
s t ' a n n o n e l l a r e g i o n e i n t o r n o » Mo
s c a per la p r o d u z i o n e del grano-

X e l c o n o d i u n a i r . w t r a c o n e fa t 
ta da . i o s t e s so L y s e n k o è s t a t a pre
s e n t a t a u n e sp iga de l la n u o v a v a 
rietà dota ta dt u n a te s ta e o c e z i o n a ' -
m e n t e grossa , c o n t e n e n t e da 7 a 10 
grammi di f r u m e n t o o t t e n u t i da un 
v».o s e m e . 

d i cembre , con la scheda tv 460744.".; 
con ur. e l i » • un « 1 2 » . 

U n altro fortunato totocalc i f ta . la 
cui vincita accende ad oltre 14 milio
ni. non ha ancora ritirato 1* lommi 

Becchino crumiro 
; il card. Spellmann 
N E W RORK: 3. — L'Arc ivescovo 

uj N e w York, Card. S p e l l m a n . si re
cherà oggi c o n un c e n t i n a i o di ae
ri ln«r isti in u n c i m i t e r o di N e w 

l i t i g i York per s c a v a i » l e t o m b e . *o«ti-
cos ì | i i affossatori m t u e n d o d 

.«clonerò. 
' t i Cardina le ha d i c h i a r a t o «I. a 

Starr pa n e i l ' a n n u n c i a r e la sue d e c i 
s i o n e . e h i eg l i a v e v a t e n t a t o i n v a 

no di e serc i tare la propr.a inf luen
za presso gli sc ioperant i , e d ha a g 
g i u n t o c h e i! s i n d a c a t o de. C I.O. 
A! o u a ' e g i affossatori f o n o Affiliati 
- è so t to l ' inf luenza dei c o m u n i s t i ». 

la « Galletta letteraria » 

sulta politica finlandese 

MOSCA. 3 l A P i . - La j.tamj*! so
v ie t i ca segui ta ad occupars i con mol
ta a t t enz ione d&.'.» s i tuaz ione del la 
v i c i n a F in landia 

Oggi in u n art ico lo apparso str.I.n 
«Gazze t ta Le t t erar ia» N Soko lov . ac
cusa c a t e g o r i c a m e n t e il pr imo mini
s tro f inlandese Fagcrho lm d i vo ' er 
sp ingere la Finlandia ne . Pat to At lan. 
Meo e di essers i ©sprt*#o in tale sen 
-o col rappresentante dtp o m a t l c o a-
uirr lcano ad Hels inki . 

S o k o l o v sottol inea c h e Fagcrho lm è 
al potere so l tanto per m e r i t o d e l suoi 
•vancRgt pol i t ic i e per l 'appoggio del 
. ragionari e. In part ico lare , di quel le 
persone c h e P*r due vo l t e h a n n o con 
d o t i o la F in andla nn sui marg in i del 
la catastrofe naz ionale . 

v i t t i m e p e r il t e m p e s t i v o s g o m b e r o 
o r d i n a t o da l G e n i o C i v i l e . 

A B a r i i n t a n t o <i t i r a n o le s o m 
m e d e l l a fur ia d e l c i c l o n e c h e ha 
i m p e r v e r s a t o l 'a l tro ier i sera e tu t ta 
la n o t t e e c h e ha a r r e c a t o g r a v i d a n 
ni a l l e a t t r e z z a t u r e p o r t u a l i : il p a 
r a p e t t o d e l l a s t a z i o n e m a r i t t i m a è 
s t a t o d e m o l i t o ; a l c u n i b a t t e l l i , ro t t i 
g l i o r m e g g i , s o n o a n d a t i a l l a d e r i 
v a : il r i m o r c h i a t o r e C i m a c a « ha 
s c h i a c c i a t o c o n t r o il M o l o P i z z o l i il 
m o t o v e l i e r o - S . A n t o n i o » p r o v o 
c a n d o n e l ' a f f o n d a m e n t o ; al M o l o 
S a n C a t a l d o s o n o s ta t i l e t t e r a l m e n 
te f r a n t u m a t i d a l l e o n d e ; c a p a n 
non i de l c a n t i e r e n a v a l e di R I V I Z Z I -
g n o e s o n o stat i s p a z z a t i e l anc ia t i 
in m a r e gro*s i q u a n t i t a t i v i di r i for 
n i m e n t i c h e s i s t a \ a n o c a r i c a n d o 
su l la m o t o c i s t e m a • S p l e n d o r -. 
m e n t r e : 15 p o r t u a l i a d d e t t . s o n o 
s tat i s a l v a t i da i v i z i l i d e l f u o c o e 
da r e p a r t i di p o l . z i a d o p o s forz i 
d u r a t i p e r t u t t a la n o t t e . 

Q u e s t a o n d a t a d i m a l t e m p o , p u r 
c o n l e d e v a s t a z i o n i c h e porta e l e 
m i s e r i e c h e c o n t r i b u i s c e ad a c c e n 
t u a r e ha n e r o u n s u o la to p o s i t i v o 
s e m b r a in fa t t i c h e l e p i o g g e , le n e 
v i c a t e e l ' a b b a s s a m e n t o d e l l a t e m 
p e r a t i . r a , a b h . a n o s a l v a t o il r a c c o l t o 
d e l g r a n o , d e i l e g u m i e d e l l e p a - t 
' a l e . S p e c i a l m e n t e il r a c c o l t o d e l l e ) 
n a t a l e , m m o l l e z o n e era in p r ò - ' 
c i n t o di » n d a r t o t a l m e n t e p e r d u t o . 
per la s i c c i t à c h e d u r a v a d^ p a r e c - ' 
c h i o t e m o o . 

Il t n b u n n l r di Bar i con s e n t e n z a 
del 2.1 d i c e m b r e Idia, 22 g e n n a i o 
lfMP hn d e h i a r n t o p r e s u n t a la m o r -
t* di FVnnccsro / . c o u p fu G i a c o m o , 
n a t o a C a s t e l l a n a j] 29 f e b b r a i o 
1843 

Il C a n c e l l i e r e : C N o t a 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I . ) 
Telefono Vta del Par lamento n. • 

Sl-J-2 e 61 «M ore R.30-1R. 

orrAKinw I,. 18 

A i CUCINE l . u r m . rnmpUt. n o n o ! 
. Fi Mfi l.\ . Mrrii'-n» ?72 tpflttnn»^ 
MACCHINE SCRIVERE . ftlrsUlrin. xMmw 
•fri T 1I10H mirtini «nfh* nteil-nml- fi f i 
PMORtRO - Cniri «H, . Matitti M (mn-
•in>nn) Fon'jintreri. S 'o l i i . fhmM . o> 
• unni 

PELLICCE LIQDIDAZIONE »n Un. «Ugio» i l l t 
I a<* «ir!! AftnVan P».-i ino # RUMI» U wlpl 
(••a lifll* - le Mn> « -*Pp# pio SHHT». IV 
Timrnln 12 mf*ì irmi tnliripn MAPIL. TU 
<\\m;m M»r«!n M primo punn 

s t o n i i . i !.. 13 
BABUSCP" MIRII.f' K - W A M ! . « f i n , , - , 
•.onwo^TO'" M\TRIMn\MM , r n , „ l , i . 
te:, ooo . •*tui.U«si m < w ) . sar.r.inrM 
-'IMO - i.niumnR\ MOOO . strni ,„•, 
;.!f r/jfHin . rmv\ nono . rn»-» i-«v 
rn' t i (Onera- VJen) Ì1213 

28 OtTcrle Implodo e lavoro !.. to 

FORTE ijuaH-'pio !n,-ir»ndn donneilo, liei]* 
»rm»r«. (Vili. Rfli •». Firmr». 

• • • I I I I I I I I I t l l M l l l l l n , , , ! , , , , , , , , , , , , , , , , 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Daiiine.to medito specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza , fobie, debo lezze , s noma Ile 
g iovani l i . Vis ' to e cute prò post -mair i -
monlnl l . Ora »-12; IS-l». Fest iv i 9-il 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esqul l lno 12 (Sale separami 
*>fon si c u r a n o v e n e r e e , pr'.le i r e . 

Dr. SINISCA O 
S p e c i a l i t à VENEREE « P i l i » 

V. Volturno, 7 (Stai.) 9-13 l« 15 
Tplefono 483.f5fiR 

i G a b . n e r m n s i n i o p a t i r n 
VENEREE . PEEI.E 

Vico lo s a v e l l i . 30 (Cor
s o Vi t tor io . di fronte 

C'ne AiiKuiitiis) 

Dottor 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plagh* - Idrocele - Ernia 
Cura indolora a santa oparazion* 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(P iazza del P o p o l o ) - Telo*. 61 .929 

Ore B-20 - Fes t iv i 8-13 

Prol. DE DERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-13 IS-l» fest . io- la e per appuntarti . 

v i a P r i n c i p e A m e d e o . 2 
t 'an* Via V i m i n a l e , p r e s s o s t a z i o n e ) 

DAVID S T R O IMI 
S P E C I A L I S T A DERMOTOI>OGO 
Cura Indolore s e n z a operazioni* 

EMORROIDI . V E N E VARICOSE 
Ragadi . P l a g h e - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. >52 
Te'.ef, JI-501 - Ore * - U « l « - » 

Fes t ivo M 3 

Via del Tritone 87 
dt fronte al « M e s s a g g e r o » 
Orario: 14-17 . T e l 4*0-M3 

Tarine Pompe Funebri 
S o c . A. ZECA A C. 

32 r. Romagna - Tel. 43521 - 43590 

PIETRO INGKAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Ttpoaranco OCSISA 
Roma • VI» IV N o v e m b r e 149 . Rnmx 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3- acuiti, feretro carta-

ano cm 1. pratlrht Inerenti. t*>se 
comprese. u 6 9 S S 7 

TRASPORTO t- adulti (4 colonne a 
C»T»;1I>. feretro cjstkjtno c o . S. «or
me» ali* b u e e al coperchio tael-
ditura » ip:rtto. pr»Uer.e nerentl. 
t i u e cnaprese L. 0 6 3 7 

TRASPORTO 1' a Suiti • • colonne. » 
caratiti feretro eattagno t rnumf in 
S con cornici alta base e al co
perchio lucidatura a » pi rito An
co interno, pratiche Inerenti, t a n a 
comprese- L . » # 3 ^ - * " 3 

TRASPORTO r a«uftl »• colonne « 
raralìlt Berlina d'acco-optano s a n * 
COFAOO c i t t i f n o cm 3 ".cementa 
verniciato alla base ed al coperchio, 
lucidatura a tpirlto «n*o Interno. 
n 4 munitile, eroclfluo e t a n a di 
ottone ineuo a bulino pratiche ine
renti ta*j» compr • l_ S 3 & 6 7 0 

AUTOFUNEBRE per trainarti, da • 
per «qalstasl località al kai L. 4 0 
C 3 COSTI PCR I FAMIGLIARI). 

L^.v; •.•'•'•'•',,ii ^^%'' — 
i 

luf. t i ! • . . . " - - j quésto 
g RIBUTTANTE INSETTO 
m PUÒ' ESSERE STERMINATO 

CON L' INXETTICIDA 
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